
CC
i sono i
cauti (an-
cora restii

a sbilanciarsi in
questa fase), gli
impegnati fino
all’ultim’ora in
trattative este-
nuanti e quelli
che hanno già le idee chiare. E’
una fotografia in bianco e nero,
a tratti nitida o sfuocata, quella
che emerge in questi giorni
dagli ambienti politici in fer-
mento per le amministrative in
programma il  prossimo 6 e 7
maggio. Appena tre anni, sette
mesi e due settimane è durato il
«regno» di Vittorio Sgarbi. Per
alcuni la fine di un’era, da rim-
piangere perché, passato
Sgarbi, da queste parti si spe-
gneranno i riflettori. Per altri
un’opportunità per far ripartire
la cittadina dopo il terremoto
politico-giudiziario che ha
chiuso l’esperienza del critico
d’arte al termine di un mandato
contrassegnato da quotidiane
polemiche. Nel frattempo, però,
occorre pensare alla imprevista
tornata elettorale per la cittadi-
na del Belice che lascia poco
tempo alle formazioni politiche
per avviare  contatti, program-

mare incontri, «tastare il polso»
dei possibili alleati e «compa-
gni di processione» in vista
delle imminenti consultazioni.
E nel frattempo sul capo della
prima Capitale d’Italia, salita
agli onori delle cronache dopo
l’elezione di Vittorio Sgarbi,
pende la decisione del ministe-

ro dell’Interno sulla richiesta di
scioglimento per mafia avanza-
ta dalla commissione di accesso
agli atti dopo l’avvio dell’inda-
gine «Salus iniqua» che ha tra-
volto l’amministrazione guidata
dal critico d’arte, portando alle
elezioni anticipate. Un nodo
che potrebbe sciogliersi con

l’invio dei commissari prefetti-
zi prima delle elezioni ma
anche ad amministrative già
avvenute se, come sussurrano
in molti senza tanti giri di paro-
le, non si dovesse dare alle isti-
tuzioni «un segnale forte di
cambiamento rispetto a un pas-
sato ingombrante». Ma intanto

nell’attesa i partiti non intendo-
no restare a guardare. Grandi
manovre sono già in corso ad
esempio in casa Pd. Che nei
giorni scorsi ha lanciato le pri-
marie di coalizione per la scelta
del candidato sindaco, da tener-
si entro il 25 marzo e ha teso
una mano all’Udc e al Fli, orga-
nizzando un primo  incontro per
«delineare un quadro politico
condiviso in grado di converge-
re su un progetto comune». C’è
spazio per un’intesa che nasce
dunque dalla «necessità di indi-
viduare regole comuni per la
scelta dei candidati, che siano
un segnale eloquente per le isti-
tuzioni» con un’apertura «ad
altre forze politiche compatibili
a partire dai movimenti autono-
misti presenti nel territorio».
Accordi in fieri per alcuni e
discese in campo «ufficiali» per
altri. Se la boutadedi Vittorio
Sgarbi sulla candidatura del
comandante dei vigili urbani
Diego Muraca con il sostegno
del suo neo Partito della
Rivoluzione ha fatto sorridere
(e arrossire) lo stesso rappre-
sentante della polizia municipa-
le, l’unico ad essersi lanciato
nell’agone politico finora è il
pranoterapeuta Sebastiano
Vasile, appoggiato da una lista
civica. 
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II
l 6 e il 7
maggio si
rinnovano le

amministrazioni
a Salemi,
Calatafimi e
Castelvetrano.
Nella cittadina
normanna si va alle urne un
anno prima della scadenza
naturale per  le dimissioni del
sindaco Sgarbi. Questi comu-
ni sperimenteranno il «dima-
grimento» voluto dalle recenti
norme varate per ridurre i
costi della politica. A Salemi e
Calatafimi il numero dei com-
ponenti delle Giunte comunali
scenderà da sei a quattro; a
Castelvetrano passerà da dieci
a sei. Cambia numericamente
anche la composizione della
assemblee consiliari: a Salemi
si scende da 20 a 15 consiglie-
ri; a Calatafimi da 15 a 12; a
Castelvetrano da 30 a 24.
Altra novità per Salemi nella
quale si voterà con il turno
unico: non ci sarà infatti più il
ballottaggio tra i due candida-
ti più votati al primo turno. Il
che costringerà a semplificare
il quadro politico e a ridurre
sensibilmente il numero degli
aspiranti alla poltrona di
primo cittadino, i cui nomi
saranno ufficializzati nelle
prossime settimane.
Certa, a Calatafimi, è la rican-
didatura dell’uscente Nicola
Ferrara. Come suo possibile
avversario si vocifera il nome
del coordinatore comunale del
Pdl Antonio Tagliavia, già
vicesindaco nell’era Cristaldi.
A Castelvetrano, tramontato il
decennale regno di Gianni
Pompeo, la sfida sarà tra l’as-
sessore provinciale ai Servizi
sociali, Giovanni Lo Sciuto, e
l’assessore comunale alle
Attività produttive Felice
Errante. Quest’ultimo, prove-
niente da An ed oggi esponen-
te di Futuro e libertà, godrà
dell’appoggio, oltre che
dell’Udc, anche del Pd. La
sinistra appoggerà, per la
prima volta, un esponente ori-
ginario della destra pura.

Gaspare Baudanza

Comuni 
Corsa al voto

II
l tempo passa, tanti gli
avvenimenti che si susse-
guono velocemente, e spe-

cialmente in questi ultimi tre
anni, quelli che si contano
dalla tua scomparsa, caro
Giovanni, le vicende di questo
nostro Comune sono state tante
e le più disparate, e ti avremmo
sicuramente visto impegnato a
stigmatizzare con la tua rico-
nosciuta ironia gli alti e bassi
di una amministrazione a dir
poco ballerina.
Tale avventura è finita, ma già
se ne prepara un’altra, e poi
un’altra ancora, ma purtroppo

a non ritornare più sono le tue
parole ed i tuoi giudizi, le tue
frecciatine e le tue oculate con-
siderazioni.
Noi, che abbiamo tentato di
seguire il tuo esempio, siamo
coscienti che non sempre ci
siamo riusciti, perché in questo
campo resti insuperabile.
Tu, caro Giovanni, non sei
stato certo dimenticato, certa-
mente non da noi, e da tanta
gente continuiamo a ricevere
apprezzamenti su di te.

Una coppia di forestieri, giorni
fa, è ritornata a Salemi dopo
parecchi anni, ed in piazza
Libertà ha cercato qualcuno
che li aiutasse a visitare la
città. Chiedevano di un giorna-
lista alto, preparato, oltremodo
gentile e premuroso che tempo
prima, nella loro prima visita,
li aveva accolti e guidati con
estrema competenza e cordiali-
tà. «Giovanni Calvitto!» è stata
la pronta risposta dei presenti.
Sì, era proprio te che cercava-

no, anche se non ricordavano il
nome. La notizia della tua
scomparsa li ha letteralmente
affranti.
Carissimo amico, anche se non
fai più parte del panorama
giornaliero della nostra piazza,
la tua presenza aleggia ancora,
e non passa giorno senza che
qualcosa ci riporti alla memo-
ria la tua splendida ed elegan-
te figura.
Ciao Giovanni, ciao da tutti
noi di «Belice c’è». Questo
giornale continua a vivere
anche del tuo ricordo.

Giovanni Loiacono

Tre anni senza Giancalvi
Salemi. In ricordo di uno dei fondatori di «Belice c’è», scomparso nel marzo del 2009

L’addio di Sgarbi, la città dritta al voto
Salemi. Arrivato il commissario straordinario. Grandi manovre dentro i partiti

Letizia Loiacono Il centrosinistra solleticato dall’idea delle primarie
Intanto, tra i candidati, spunta un pranoterapeuta
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

Per informazioni sul servizio necrologie:
redazione di «Belice c’è» 

Salemi - Via Santa Croce, 5 
Tel/Fax 0924.983783  redazione@infobelice.it

Spazio  Necrologi  

NN
oi lo abbiamo amato come marito devoto,
padre amorevole, nonno tenero ed affet-
tuoso, ma Ciccio Augusta, chiamato così

da tutti quelli che lo hanno conosciuto e che, nume-
rosi, gli hanno tributato l'ultimo saluto, si è fatto
stimare per quello che era: una persona perbene, un
uomo che, con religiosa passione, ha amato il suo
lavoro, la sua terra, la sua famiglia. 
A noi rimane il suo fulgido esempio per come ha
saputo condurre la sua esistenza e come ha ben
interpretato il senso stesso della vita. 
Per questo gli saremo sempre grati. 

La sua Famiglia

In ricordo di Francesco Augusta 

II
l  24 febbraio, mia madre, Maria
Conforto, amata e stimata da quanti
la conoscevano, se n’è andata per

sempre.
Nel ringraziare quanti si sono uniti al
dolore mio e dei miei familiari, la
voglio ricordare come  donna e moglie
esemplare, sempre dedita alle cure del
marito e col pensiero rivolto ai figli e ai
nipoti.
Di lei mi manca la sua voce, la sua stra-
ordinaria semplicità, la sua determina-
zione, la sua onestà.
Ha saputo affrontare con grande forza
interiore tutte le complicanze che
accompagnano l'epilogo della malattia
che l'affliggeva.
Lei aveva una volontà e una tenacia
straordinaria e di certo  avrebbe voluto
vivere ancora…73 anni non sono tanti;
le sofferenze invece, quelle che non
hanno età, sono state troppe, da lei
affrontate sempre con coraggio e digni-
tà.
Dice Kahlil Gibran «I vostri figli non vi
appartengono, li mettete al mondo ma
non li create» ed è vero, ma quando un
genitore viene a mancare improvvisa-

mente siamo noi che ci sentiamo svuo-
tati, privati di una parte di noi stessi.
Spero, pur nel dolore per la sua assenza,
di conservare dentro di me un pò della
sua tempra e della sua FEDE.                 

Con immenso affetto
La figlia Angela

In ricordo di Maria Conforto 
«Padre, se anche tu non fossi il mio
padre, se anche fossi a me estraneo,
per te stesso egualmente t'amerei» 

C. Sbarbaro
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SS
ono diciassette le tele pro-
venienti da alcune Chiese
di Salemi ritornate ad una

dignitosa e corretta collocazio-
ne.  A seguito del sisma della
Valle del Belice del 15 gennaio
1968, un accordo tra la Curia di
Mazara del Vallo di cui è presu-
le monsignor Domenico
Mogavero e l’amministrazione
comunale di Salemi, si è deciso
di affidare in custodia all’ente
locale le opere d’arte, prove-
nienti da alcune Chiese della
cittadina, andate distrutte dal
terremoto. Le opere recuperate
dopo il sisma confluirono
all’interno del Museo D’Arte
Sacra in via D’Aguirre in cui
furono esposti sia i pezzi in
custodia e sia quelle opere
ormai passate definitivamente
al patrimonio comunale.  Ma
nei magazzini tante altre opere
d’arte sacra per decenni sono
rimaste chiuse e dimenticate. In
questi ultimi anni però alcune
opere sono state riconsegnate
alla Chiesa Madre di Salemi e
la maggior  parte delle tele sono
state restaurate. Con l’ammini-

strazione Sgarbi diciassette
tele, che precedentemente
erano custodite nei magazzini
del Comune, sono state colloca-
te tra il  Palazzo Scurto dove
risiedeva la sede del Gabinetto,
e il Municipio. Una  disposizio-
ne del sindaco di pochi giorni
fa, in occasione delle sue dimis-
sioni, ha concesso la custodia di
queste tele alla Chiesa Madre
della cittadina. Don Giacomo
Putaggio, che su incarico della

curia vescovile cura la comuni-
tà religiosa di Salemi, ha evi-
denziato questo ritorno come
una  ulteriore risorsa che la
nostra città ha recuperato. Le
opere datate fra il XXVII e il
XVIII secolo sono  di autore
ignoto, eccetto «Il martirio di
S.Vincenzo» e il «S.Antonio
Abate» di Vincenzo Blandini
del 1690. Fra le altre tele figura
«Il battesimo del Signore», «La
Sacra Famiglia», «San
Benedetto e Santa Scolastica»,
«Santa Chiara», «S.Carlo
Borromeo», «San Paolo con
S.Filippo Neri», «San Nicola
con San Camillo», «S.Pietro
con S.Giovanni», «San Gaetano
di Thiene», «San Gregorio
Magno», «Santo Spiridione» e
«San Vincenzo de Paoli». Lo
scorso 18 febbraio le tele sono
state trasferite nella Chiesa di
Sant’Agostino, già sede dei
Musei degli Argenti e dei
Paramenti Sacri, dove resteran-
no in esposizione permanente.
(Nella foto «San Nicola con
San Camillo»)

Alessandro Palermo

PP
er la scelta del candidato
sindaco il Pd lancia le pri-
marie di coalizione che si

svolgeranno entro il 25 marzo
prossimo. La decisione della
sezione locale del Partito demo-
cratico, spiega il segretario
comunale Daniela Drago (nella
foto) servirà come «metodo per
aggregare le forze politiche
compatibili, condividere il pro-
gramma e individuare il candi-
dato sindaco». La decisione di
indire le primarie di coalizione è
arrivata dopo la riunione del 28
febbraio scorso del
Coordinamento Comunale
anche alla luce del deliberato
della Direzione Provinciale di
qualche settimana fa.
«D’altronde – spiega Drago -
l’eccezionalità del momento e
del contesto politico rende
ancora di più necessario un con-
fronto trasparente e condiviso
con i cittadini, al fine di elabora-
re un progetto di sviluppo
autentico per la nostra città».
Intanto nel panorama politico
locale di centrosinistra si
cominciano a delinerae nuove
formazioni. Nelle scorse setti-
mane, infatti, è stata istituita la
sezione locale del movimento
dell’Italia dei Valori, di cui fa
parte il consigliere comunale
Melchiorre Angelo. Alla presen-
tazione del nuovo movimento
locale ha partecipato il deputato

regionale Ignazio Messina. «In
poco tempo e attraverso il con-
tributo di ognuno di noi - ha
spiegato Angelo - siamo riusciti
a mettere in piedi questo proget-
to per condividere e realizzare
un unico piano di lavoro: mette-
re in campo nuove idee per un
territorio come Salemi che va
rinnovato. Va rilanciata l’econo-
mia locale e l’ordinaria ammini-
strazione coinvolgendo  persone
che si sentono distanti anni luce
dai soliti noti salemitani che
negli ultimi decenni hanno cau-
sato un allontanamento in termi-
ni di fiducia tra i cittadini e i
loro rappresentanti. C’è bisogno
di un cambiamento della classe
dirigente politica e della società
civile. Ce la metteremo tutta -
ha concluso Angelo - per riusci-
re a fare eleggere un rappresen-
tante dell’Idv alle prossime ele-
zioni, ma il movimento andrà
avanti comunque al di là dei
risultati elettorali».  (red)

TT
rasmettere ai più piccoli
la passione per la lettura
in maniera semplice e

divertente. E’l’obiettivo della
visita organizzata dall’Istituto
comprensivo «Giovanni Paolo
II» nella sede della libreria
Mondadori di Marsala. Gli
allievi delle quarte A e B del
plesso di via Montanari sono
stati accompagnati dalle inse-
gnanti Rosalia Quintile,
Giuseppa Curiale e Maria
Grassa. Ad accoglierli la signo-
ra Pavia che ha spiegato con un
linguaggio alla portata dei bam-
bini quali sono i generi letterari

destinati all’infanzia. Dalla nar-
rativa per i più piccoli alle fiabe
degli autori classici. Nel corso
della visita i bambini hanno
interpretato i personaggi della
favola di La Fontaine «Il leone
e il topo» in una drammatizza-
zione estemporanea molto coin-
volgente. «La visita - hanno
detto le maestre – è la prima di
una serie di iniziative che la
scuola intende promuovere in
collaborazione con la libreria
Mondadori per migliorare il
percorso formativo e stimolare
l’interesse degli alunni verso le
buone letture».  (red)

SS
i è insediato nei giorni
scorsi il commissario
nominato dalla Regione

siciliana. Si tratta di Guglielmo
Serio, ex presidente del Tar e
del Consiglio di giustizia
amministrativa. La nomina da
parte dell’assessore regionale
alle Autonomie locali Caterina
Chinnici è giunta dopo le
dimissioni del sindaco Vittorio
Sgarbi, della giunta e di parte
del consiglio comunale a segui-
to della richiesta di scioglimen-
to per infiltrazioni mafiose
avanzata al ministero
dell’Interno dalla commissione
di accesso agli atti inviata dopo
l’avvio dell’indagine «Salus
Iniqua». Nelle scorse settimane,
dopo l’addio di Vittorio Sgarbi,
si sono infatti dimessi i consi-
glieri di maggioranza
Francesco Lo Fria, Giuseppe
Greco, Salvatore Verde,
Giuseppe Ferro, Leonardo
Bascone, Fabrizio Gucciardi,
Leonardo La Grassa, Vito Lo
Castro, Giuseppe Rubino e
Andrea Russo. Un passo indie-
tro che di fatto ha determinato
l’impossibilità di riconvocare il
massimo consesso civico per
mancanza del numero legale
necessario. Il commissario ad

acta, apena nominato, resterà in
carica fino alle prossime ammi-
nistrative, programmate per il 6
e 7 maggio. Mentre si chiude
ingloriosamente la parabola
dell’amministrazione Sgarbi e
la cittadina entra rapidamente
nel vivo della nuova tornata
elettorale resta in sospeso la
richiesta di scioglimento della
commissione di accesso agli
atti che, se accolta dall’attuale
ministro dell’Interno Anna
Maria Cancellieri, potrebbe
portare all’assegnazione di tre

commissari prefettizi da un
minimo di 12 a un massimo di
24 mesi. Con il conseguente
rinvio a data da destinarsi delle
amministrative programmate in
primavera. Ma la decisione del-
l’attuale titolare del dicastero
potrebbe giungere anche ad ele-
zioni già avvenute. Una spada
di Damocle che peserà sicura-
mente sulle vicende politiche
cittadine, determinando un’in-
certezza sullo svolgimento
delle elezioni. Ad incidere sulle
amministrative ormai alle porte

anche la nuova legge elettorale
regionale che nei comuni al di
sotto dei 15 mila abitanti non
prevede più il ballottaggio (che
scatta solo nel caso limite della
parità al primo turno tra candi-
dati sindaco). Chi otterrà dun-
que più preferenze, verrà eletto
già al primo turno anche se non
ottiene il 50 per cento dei voti
validi. Le amministrative si tra-
sformeranno così in una consul-
tazione «secca» che si svolge
nell’arco di una sola domenica
e che obbligherà le formazioni
politiche a convergere su un
numero ridotto di candidati a
sindaco.  Per quanto concerne
invece il premio di maggioran-
za si applicherà una previsione,
già esistente dal 1997 per alcu-
ni comuni siciliani: il premio
scatta a favore della lista (o
gruppo di liste) collegata col
candidato sindaco vincitore, ma
solo se abbia conseguito alme-
no il 40 per cento dei voti vali-
di e solo se nessun’altra lista (o
gruppo di liste collegate) abbia
già superato il 50 per cento dei
voti validi. Con la nuova legge
è previsto anche un «dimagri-
mento» della giunta che passa
da sei a quattro componenti e
del Consiglio comunale che si
ridurrà da 20 a 15 componenti.
Nuove regole che renderanno
ancora più «combattute» le
consultazioni di primavera. 

Letizia Loiacono

Guglielmo Serio è stato inviato dall’assessorato regionale alle Autonomie locali

Comune, c’è il commissario
Resterà in carica fino alle nuove elezioni

Cambiano le regole: niente ballottaggio

Un giorno in libreria

Il palazzo municipale; a destra Serio

Il Pd verso le primarie
Per la scelta del candidato sindaco

Le tele sono esposte nella Chiesa di Sant’Agostino

Restaurate diciassette opere
Banda «Bellini»,

giovani in concerto

LL’’
11 febbraio, presso le
scuole elementari di
Salemi, si è tenuto il

primo concerto della banda gio-
vanile V. Bellini, nata nell’otto-
bre del  2011 da un’idea del
maestro Rosario Rosa e diretta
da tre giovani musicisti:
Marilena Cucchiara, Tommaso
Ippolito e Paolo Cascio. La
banda vanta già la presenza di
18 elementi fra i 13 e i 21 anni.
Nel repertorio figurano compo-
sitori immortali come Johann
Sebastian Bach e Beethoven. A
breve il concerto sarà ripropo-
sto nelle scuole elementari di
Gibellina e Santa Ninfa.(red)

Gli alunni del «G.P.II» alla Mondadori
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«S«Siamo padri di fami-
glia e dopo una vita
passata a lavorare e

fare sacrifici per  questo cantie-
re ci ritroviamo senza lavoro».
C’è amarezza ma anche il
coraggio di chi non vuole arren-
dersi alle incertezze della vita
nelle parole di Antonino Di
Cola, uno dei 56 operai licen-
ziati nelle scorse settimane dai
cantieri navali di Trapani. 
Il 18 febbraio scorso nell’aula
magna del Liceo classico
«Francesco D’Aguirre», in
assemblea d’istituto, gli studen-
ti hanno incontrato una rappre-
sentanza degli ex dipendenti del
Cnt. Per non perdere il lavoro
sin dalle prime avvisaglie del
licenziamento hanno protestato
con diverse manifestazioni e da
più di due mesi occupano la
petroliera «Marettimo M.» e
l’intera area del cantiere per
riottenere il lavoro. Dopo che il
rappresentante d’istituto ha
chiarito i temi dell’incontro ser-
vendosi anche di una canzone
«U Mammadrau» dedicata
all’occupazione dei cantieri,
Vito Gullo ha letto un articolo
che ricordava la situazione
degli operai. All’arrivo gli ope-
rai sono stati accolti proprio
con la canzone scritta per loro e
hanno fatto subito notare il loro
stupore per la calorosa acco-
glienza e il gran numero di stu-

denti presenti (oltre 200). Nel
suo intervento l’operaio
Antonino Di Cola ha subito
chiarito che, a parte la canzon-
cina, dietro l’occupazione ci
sono grandi difficoltà e sacrifici
e non è di sicuro un divertimen-
to stare su una nave al freddo,
arrangiandosi in tutto, dormen-
do in sacchi a pelo e con poca
acqua. Di Cola nella sua tratta-
zione è stato  molto coinvolgen-
te: «A quest’azienda abbiamo
dedicato la nostra vita e oggi ci
ritroviamo in mezzo a una stra-

da». 
Ha fatto notare il poco interesse
delle istituzioni e dei sindacati
confederati, ha raccontato delle
giornate passate in occupazione
che  portano gli operai a stare
lontani dalle famiglie. Infine,
prima di rispondere alle doman-
de degli studenti, ha dato una
grande lezione di vita sottoline-
ando ai presenti la grande
importanza dello studio e della
cultura: «Per difendere i propri
diritti bisogna sapere una paro-
la in più di chi li vuole reprime-

re». Riguardo l’importanza
delle proteste: «devono essere
sempre e soltanto pacifiche»,
come quelle portate avanti da
loro che, oltre all’occupazione,
hanno fatto diversi cortei, sono
saliti per giorni sulle gru del
cantiere e, con un gesto molto
significativo, hanno appeso le
loro tute da lavoro di fronte la
casa dell’imprenditore che li ha
licenziati. È intervenuto anche
Francesco Bellina uno dei gio-
vani che sin dal momento del
licenziamento degli operai sono
stati solidali organizzando par-
tite di beneficienza tra studenti
e operai, invitando chi volesse
fare un gesto concreto a fare un
«regalo» agli operai tramite
poste-pay  ed altre iniziative
simili. 
L’attenzione degli studenti e la
sensibilità mostrata ha rivelato
la grande valenza formativa
dell’incontro che ha anche aiu-
tato a capire le difficoltà del
mondo del lavoro. Alcuni
hanno notato la differenza
sostanziale di questa protesta
con il movimento dei forconi
che non è stato né pacifico,
bloccando prepotentemente
anche chi non voleva, né profi-
cuo, creando enormi danni
all’economia. 

Nicola Mezzapelle

Gli ex dipendenti dei cantieri navali di Trapani si raccontano al «D’Aguirre»

L’operaio Di Cola espone la drammatica vicenda degli operai

La protesta dei lavoratori licenziati
Duecento gli studenti presenti

Liceo, incontro con gli operai

SS
ono stati 362 i partecipan-
ti che anche quest’anno si
sono riuniti nella cittadi-

na per la «Motocavalcata gari-
baldina», organizzata dall’asso-
ciazione locale «Salemi in
moto». La manifestazione ha
coinvolto sportivi provenienti
da numerose province siciliane.
La terza edizione della motoca-
valcata si è articolata in un iti-
nerario di 100 chilometri fra
Salemi e Vita con la possibilità
per i motociclisti più esperti di
avventurarsi in tratti più com-
plessi ma facoltativi. La mani-

festazione ha alternato momen-
ti prettamente sportivi ad altri
più conviviali presso l’azienda
«Cucchiara» dove i partecipan-
ti hanno potuto gustare il pran-
zo a base di prodotti tipici del
territorio. «L’ottima affluenza
di questa edizione – hanno spie-
gato i componenti del direttivo
dell’associazione – ci fa ben
sperare anche per il prossimo
anno. L’auspicio è che la moto-
cavalcata possa diventare un
appuntamento fisso per tutti gli
amanti delle due ruote». (eloi-
sa)

Garibaldini su due ruote
In trecento alla terza motocavalcata 

UU
na serata all’insegna del
jazz quella che si è svol-
ta venerdì due marzo

presso la cripta di
Sant’Agostino, sede dell’asso-
ciazione «Blu Jazz» di Salemi,
organizzatrice dell’evento. 
Ad esibirsi i membri del gruppo
«Jazz Quartet» dell’artista
Claudio Giambruno, sassofoni-
sta, flautista e compositore, che
partecipando a numerosi eventi
musicali di rilievo a livello
nazionale ed esibendosi con
artisti di spicco sta accrescendo
la sua fama nel mondo del jazz.
Per la prima volta presente a
Salemi Giambruno e i  musici-
sti Fabrizio Brusca (chitarra),
Luca Lo Bianco (contrabbasso)
e Giuseppe Nuccio (batteria), in
un cosmo di suoni originati dal
contrabbasso, dalla batteria,
dalla chitarra e dal sax (soprano
e tenore) hanno dato vita ad un
concerto vibrante e coinvolgen-
te riscuotendo un notevole suc-
cesso tra il pubblico presente
che ha tributato un lungo
applauso al gruppo. Puntando

sull’esecuzione di originals e di
standards della tradizione
afroamericana i giovani hanno
spaziato nel loro repertorio
abbracciando tra gli altri i pezzi
dello stile musicale di B.Golson
in «Along came Betty», «You
say you care» di L.Robin,
«Take the Coltrane» di John
Coltrane e un raffinato «My
pictures» edito dal saxofonista
originale e particolare nel-
l’ascolto. 
Alcune ore di coinvolgente

sound che hanno dato vita ad
una performance di alta qualità
artistica che come citato in
apertura del concerto dal com-
ponente dell’associazione
Carmelo Fiscelli, ci si auspica
di poter replicare. Tra i progetti
in cantiere dell’associazione il
concerto dedicato alla memoria
di Tony Scott del 29 marzo a
cui purtroppo ancora oggi,
nonostante il valore aggiunto
alla nostra Sicilia e al Paese.
non sono stati tributati i giusti

onori. «A causa degli ultimi
avvenimenti politici locali –
continua Fiscelli –  il progetto
di dar vita ad una serie di inizia-
tive nel mese di marzo e nello
specifico nel periodo della
festività di San Giuseppe,
nonostante la nascita del forum
delle associazioni con cui si è
cercato di lavorare e la collabo-
razione con l’amministrazione
Sgarbi per il tramite dell’ex
assessore Bernardo Tortorici
(presente  all’evento, ndr), che
ha sempre mostrato grande
disponibilità, non potrà essere
attuato. Ancora una volta, è
stato possibile grazie al contri-
buto dei soci e degli amanti
della musica jazz». A chiusura
del concerto, il saxofonista
emozionato e la band hanno
reso omaggio con un sound
improvvisato, sulle note di
Caruso, a Lucio Dalla, l’artista
nato come jazzista e recente-
mente scomparso. (Nella foto
un momento dell’esibizione del
quartetto all’interno della crip-
ta di Sant’Agostino). (fragoma)

Claudio Giambruno e il suo «Jazz Quartet»
Il concerto organizzato dal gruppo  «Blue jazz» nella cripta di Sant’Agostino 

SS
i è svolta il 15 febbraio
scorso al Liceo con la cri-
minologa e scrittrice

Antonella Vilasi Colonna la
conferenza sul tema
«Globalizzazione, Democrazia,
Sicurezza: dove stiamo andan-
do?». La conferenza è stata
organizzata dalla  Fidapa, pre-
sieduta da Rita Renda, dal
Rotaract, presieduto da Vito
Adamo e dall’ordine degli
avvocati di Marsala. Il conve-
gno è stato replicato la stessa
sera nelle sale del castello nor-
manno svevo. A coordinare gli
interventi l’avvocato Caterina
Misciagna, consigliera della
Fidapa, con la partecipazione
del presidente del consiglio
dell’Ordine degli avvocati di
Marsala Gianfranco Zarzana e
dell’avvocato Giuseppe
Ippolito. Antonella Colonna
Vilasi è stata la prima autrice

europea ad aver pubblicato una
trilogia sui temi dell’intelligen-
ce. La criminologa ha condotto
un’ampia disamina del tema e
reso accessibile la realtà dei
servizi di sicurezza anche a
coloro che che non hanno una
specifica preparazione tecnica o
istituzionale. Con l’avvento
della globalizzazione l’intelli-
gence deve essere in grado di
sviluppare e sostenere una stra-
tegia per gestire la conoscenza
a livello globale, poiché allo
stato attuale la conoscenza e la
copertura informativa globale
costituiscono un’esigenza vitale
per la sicurezza e la prosperità
di qualsiasi paese. (Nella foto
da sinistra Gianfranco
Zarzana, Caterina Mulè,
Caterina Misciagna, Antonella
Vilasi Colonna e Rita Renda)

Tiziana Ardagna 
Caterina Misciagna

Il tema della sicurezza
Convegno della Fidapa e del Rotaract
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È’È’ ritornata tra allegria,
divertimento e tanta
musica, la sfilata

allegorica dei carri carnevale-
schi. Fortemente voluta dall’ex
sindaco Vittorio Sgarbi e orga-
nizzata dall’associazione
«Senza frontiere» con la colla-
borazione del Forum delle asso-
ciazioni e dei club della cittadi-
na, la manifestazione con i suoi
carri, ha affollato nelle giornate
del 19 e 20 febbraio, le vie e le
piazze del centro e del quartiere
di Cappuccini. Numerosi i
temi: dai cartoni animati come i
«Simpson» e «Cars» molto
amati da  giovani e  bambini, al
carro dedicato a «Facebook»
che ha ironizzato sull’uso spro-
positato del social network
anche nei momenti meno
opportuni. Imponente il carro
dei Maya nel quale spiccava
un’accurata riproduzione della
Ziqqurat (il tempio religioso,
ndr), attorniata da personaggi
vestiti da Capi, Stregoni e
Vestali che inneggiavano
all’idolo Quetzalcoatl. Imman-
cabile il carro ispirato all’Unità

D’Italia con un simbolico aereo
tricolore in movimento e quello
satirico dedicato all’ex sindaco
Vittorio Sgarbi, riprodotto a
cavallo di una capra, simpatica
allusione al tipico intercalare
del critico d’arte in versione
«alterata». Sul carro sgarbiano
erano presenti dieci cuochi,
impegnati nella distribuzione di
panini con salsicce arrostite alla
griglia e vino fra il pubblico. Al
termine della seconda sfilata di

domenica sera dal palcoscenico
allestito in piazza Padre Pio,
luogo del raduno dei carri, i
giurati hanno emesso i propri
verdetti. La premiazione indetta
dai membri della giuria compo-
sta dall’ex sindaco Vittorio
Sgarbi e dagli ex assessori
Bernardo Tortorici e Tania
Riccò, con la presenza degli
assessori Gioacchino Verde-
rame e Pasquale La Mura, ha
riconosciuto ad ogni gruppo
una propria vittoria volendo
dare riconoscimento alle circa
600 persone coinvolte, al loro
impegno e talento. L’evento a
cura dell’associazione Senza
Frontiere e del Forum delle
associazioni e club cittadini è
stata tra le più seguite della pro-
vincia grazie alla carica di entu-
siasmo e alla volontà organiz-
zatrice dei giovani e delle asso-
ciazioni del territorio. (Nella
foto il carro dedicato a Vittorio
Sgarbi. Foto di tutta la sfilata
sul sito www.infobelice.it)

Francesca Agostina Marchese

Sgarbi e la profezia Maya fra i temi scelti dalle associazioni

La sfilata dei carri di Carnevale Sloveni alla scoperta della Sicilia
Gli studenti del liceo «Joze Plecnick» ospiti del D’Aguirre 

LL
a mafia spiegata agli stu-
denti da chi la combatte
quotidianamente. Ha

assunto un alto valore simboli-
co la conferenza sul tema tenu-
ta da Giuseppe Linares nell’au-
la magna del liceo «Francesco
D’Aguirre».  All’incontro erano
presenti gli studenti provenienti
dalla Slovenia, ospiti dello
scambio culturale con i coeta-
nei dell’istituto salemitano. «La
mafia è molto diversa da ciò
che si vede nelle fiction televi-
sive come il “Capo dei capi” -
ha esordito Linares, già capo
della Squadra mobile e oggi
direttore della divisione Polizia
anticrimine della Questura di
Trapani. - Prima ancora che
un’organizzazione criminale
Cosa nostra è un cancro da
debellare e un modo di pensare
che si basa sul non rispetto
delle regole. A differenza del
terrorismo che voleva sovverti-
re lo Stato per creare un appara-
to alternativo la mafia vuole
operare nel sommerso control-
lando il sistema nella sua totali-
tà». Una criminalità organizzata
che si nutre di ciò che le perso-
ne producono attraverso le
estorsioni e il controllo di pezzi
dell’economia: dai supermerca-
ti alle imprese alle altre attività
commerciali dettando le sue
«regole» distorte. «Il mafioso
impone il suo pensiero  - ha
aggiunto il poliziotto - se vuoi

un posto di lavoro devi rivol-
gerti a lui, se vuoi una licenza
edilizia devi passare dall’impie-
gato colluso per avere una cor-
sia preferenziale. Un ricatto
rivolto alle potenziali vittime,
ovvero chi entra nel mondo del
lavoro». Linares ha ripercorso
la storia di Cosa Nostra sottoli-
neando il ruolo dei mandamen-
ti della provincia di Trapani.
«Negli anni ottanta hanno spa-
rato e ucciso uomini come
Giovanni Brusca, Leoluca
Bagarella, Bernardo
Provenzano, Totò Riina ma

accanto a questi c’erano i
Musso di Vita, gli  Scandaliato,
i Messina Denaro di
Castelvetrano, gli Agate di
Mazara del Vallo, i Minore e i
Virga di Trapani che hanno
sequestrato e fatto scomparire
almeno settanta persone in quel
decennio in una guerra per il
controllo del territorio, del
sistema sociale e dei meccani-
smi di voto. Sono stati gli anni
in cui è esplosa la violenza del
racket, del traffico di stupefa-
centi, degli omicidi fino alle
stragi di Falcone e Borsellino».

Una stagione contrassegnata
dalla ferocia di Cosa nostra alla
quale lo Stato ha risposto con
decenni di indagini, apposta-
menti, intercettazioni, l’arresto
di centinaia di persone e il
sequestro di beni per milioni di
euro. «Dal ’92 in poi – ha detto
Linares - abbiamo arrestato tutti
i 76 latitanti della provincia di
Trapani». Ma molto  resta anco-
ra da fare per prendere Matteo
Messina Denaro, oggi a capo
della commissione mafiosa pro-
vinciale di Trapani. «Un perso-
naggio sempre più isolato che

ritiene di essere un perseguita-
to.  Messina Denaro è animato
da fanatismo messianico, ritie-
ne di essere un uomo di valore
che si contrappone all’inquisi-
zione dello Stato, pensa di com-
piere una missione secolare che
raccoglie dal padre e dall’appa-
rato mafioso. Il boss di
Castelvetrano fonda il suo pote-
re sui rapporti mutualistici
viziati da illegalità (io faccio un
favore a te se tu ne fai uno a
me). Come ha precisato lo stes-
so Giovanni Brusca la provin-
cia di Trapani rappresenta lo
zoccolo duro della mafia».
Oggi Cosa nostra ha compreso
che la strategia stragista non
paga, rende troppo visibili e
comporta la ferma risposta
dello Stato. «Per cui la mafia
sta passando - spiega Linares -

dal controllo del sistema socia-
le tramite l’estorsione e lo spac-
cio di droga al controllo dell’or-
dine economico, attraverso l’in-
filtrazione nel mondo imprendi-
toriale e nel filone dei contribu-
ti provenienti dai fondi euro-
pei». Una scelta dettata anche
da una carenza di legislazione
sui reati finanziari per i quali
sono previste pene lievi. La
mafia è passata dalla fase visi-
bile a quella invisibile che non
uccide se non in casi straordina-
ri. «Solo documentandosi si
può capire il pensiero mafioso e
come si può manifestare.
Dobbiamo eliminare dalla
nostra cultura l’idea del favore
che anche una certa politica ci
ha inculcato. E per farlo serve
l’aiuto del legislatore e di una
classe dirigente più sana». (red)

Giuseppe Linares spiega l’evoluzione del fenomeno agli studenti dell’Istituto «Francesco D’Aguirre»

«Cosa Nostra è un cancro da debellare»
Il direttore della polizia anticrimine lancia l’allarme:

«La mafia si è infiltrata anche nel mondo impreditoriale»

Gli alunni, i docenti e il dirigente scolastico Caterina Mulè con Linares

E’E’ stato uno scambio culturale ricco di
emozioni e condivisione di esperienze
quello fra l’Istituto «D’Aguirre» e il

liceo sloveno «Joze Plecnik».  Una straordinaria
opportunità formativa iniziata a ottobre con la
visita in Slovenia degli studenti salemitani e ter-
minata con l’accoglienza dal 26 febbraio al 4
marzo dei liceali sloveni. Ad ospitarli i coetanei
della IAdel liceo. In un crescendo di entusiasmo
sono state gettate le basi per futuri contatti e si è
stabilito un ponte di amicizia sia fra gli studenti
sia fra le rispettive famiglie che si sono fatte
coinvolgere dall’iniziativa fino a coltivare il desi-
derio reciproco di approfondire la conoscenza di
entrambi i paesi protagonisti dello scambio. Tanti
i temi toccati durante la visita incluse la cono-
scenza delle abitudini alimentari e dei rispettivi
stili di vita. In primo piano anche un’analisi non
convenzionale del fenomeno mafioso siciliano,
dell’attività antimafia e della lotta alla criminali-

tà organizzata condotta da autorevoli figure che
hanno dato la vita per contrastarla. Per una fortu-
nata coincidenza durante la settimana dello
scambio il liceo ha ospitato una conferenza di
Giuseppe Linares, direttore della divisione
Polizia anticrimine della Questura di Trapani, che
ha contribuito a sfatare gli stereotipi più comuni
degli stranieri sulla mafia. Accompagnati dai
docenti Gaspare Baudanza, Caterina Agueci,
Antonella Cammarata e dai colleghi Svit Sturm e
Pia Lesnik Bucar, gli studenti hanno visitato
diverse località: Monreale, Palermo, Segesta,
Erice e Trapani dove per l’occasione sono stati
ricevuti dal presidente della Provincia Mimmo
Turano e la valle dei templi di Agrigento.
L’obiettivo dello scambio era di far conoscere
una fetta della Sicilia autentica e ospitale smen-
tendo i preconcetti negativi sull’Isola. A giudica-
re dall’apprezzamneto riscontrato, l’intento è
stato raggiunto. (gaba)  

Alcune studentesse espongono dei cartelloni sulla mafia



88

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Premio Rostagno festeggia
quest’anno la quarta edizio-
ne. Un traguardo di tutto

rispetto che è stato possibile
ottenere grazie all’impegno
costante dei ragazzi dell’asso-
ciazione Libera, che costitui-
scono il cuore pulsante della
macchina organizzativa, non-
ché l’organizzazione tecnica
delle associazioni. Libera
Formazione, Libera
Informazione e il
Coordinamento Provinciale di
Libera Trapani. Un impegno
importante di cui si fa carico
soprattutto il coordinatore loca-
le di Libera Vito D’Angelo che
ha saputo dare l’esempio di
come, pur confrontandosi con
la nostra realtà, si possano pro-
muovere e  organizzare manife-
stazioni di elevata caratura, con
la presenza di centinaia di gio-
vani delle scuole superiori, che
si confrontano con rappresen-
tanti, ai massimi livelli, delle
istituzioni e del mondo dell’in-
formazione. Il Premio
Rostagno è un concorso giorna-
listico rivolto ai ragazzi delle
scuole superiori dell’intera
regione. Hanno aderito al pro-
getto ben 52 istituti e  circa 600
alunni erano presenti sabato 3

marzo 2012 presso il Cineteatro
Alhambra di Calatafimi Segesta
per la giornata finale del pre-
mio. Il tema proposto da Libera
Calatafimi e sul quale gli stu-
denti si sono confrontati è
«Mafia e antimafia: il ruolo
della società civile e responsa-
bile». Il momento centrale è
stato caratterizzato dalla pre-
senza del Procuratore Capo di
Torino dott. Gian Carlo Caselli
che è stato intervistato da cin-
que studenti selezionati fra i

partecipanti. Ha ricordato la sua
presenza in Sicilia in qualità di
Procuratore di Palermo in uno
dei momenti più difficili della
lotta alla criminalità organizza-
ta, sottolineando come sia stata
una importante tappa della sua
vita professionale e personale.
Ma il messaggio che il dott.
Caselli ha voluto lanciare ai
giovani è “rinunciare a compro-
messi e denunciare illegalità”,
ricordando ad essi che il rispet-
to della legalità è un bisogno

primario dell’individuo.
Durante la manifestazione sono
stato premiati i migliori lavori
presentati dagli studenti. I cin-
que finalisti sono stati Bianca
Rumore dell’Istituto
d’Istruzione Superiore Statale
«Don G. Colletto» di Corleone,
Serena Barbera del Liceo
Classico «G.G. Adria» di
Mazara del Vallo, Stefania
Piacentino dell’Ist. Prof. per i
Serv. Comm. e Turistici
«G.Bufalino» di Trapani,
Francesco Angelo del Liceo
delle Scienze Umane «D.
Alighieri» di Partanna e
Cristiano Li Gioi del Liceo
Classico statale «Giovanni
XXIII» di Marsala. La commis-
sione, composta da giornalisti,
è stata presieduta dal direttore
della sede Rai Sicilia, Salvatore
Cusimano, Rino Giacalone
(collaboratore di numerose
testate nazionali, da Libera
Informazione al Fatto quotidia-
no) Manuela Modica, collabo-
ratrice per L’Unità e
Repubblica, Renato Camarda,
già direttore de «L’Isola
Possibile» responsabile del set-
tore informazione di Libera a
Catania e Davide Mancuso,
redattore de «ASud d’Europa»,
testata del Centro Studi Pio La
Torre.

Il Procuratore capo di Torino intervistato dagli studenti su «Mafia e antimafia»

Caselli al «Premio Rostagno»
Salvatore Alcamo L’evento al cineteatro Alhambra 

Organizzato dall’associazione «Libera»

PP
resentati in conferenza
stampa i progetti del «Gal
Elimos», il consorzio che

riunisce 14 comuni con
Calatafimi in qualità di ente
capofila e sede dell’organismo.
Nei locali dell’Agorà di
Segesta, i responsabili del Gal
hanno esposto il programma
che la società consortile intende
promuovere nei comuni inseriti
nel Programma di Sviluppo
Rurale  Sicilia 2007/2013.  Il
«Gal Elimos» comprende i
comuni di Buseto Palizzolo,
Calatafimi Segesta,
Castellamare del Golfo,
Custonaci, Erice, Gibellina,
Salemi, Salaparuta, Partanna,
Poggioreale,  San Vito Lo
Capo,  Santa Ninfa, Valderice,
la Provincia di Trapani e diver-
si partner privati. La presenta-
zione del convegno è stata cura-
ta dal sindaco Nicolò Ferrara e
l’introduzione da Liborio
Furco, presidente del Gal, che
ha ringraziato i numerosi parte-
cipanti. E’ seguito quindi l’in-
tervento di Rocco Lima, diret-
tore del consorzio. Dopo aver

ricordato le principali finalità
del Gal che ha il compito di
gestire i fondi comunitari dele-
gati dalla Regione Sicilia, Lima
ha comunicato che a breve
saranno pubblicati i bandi che
permetteranno ad aziende ed
imprese dei comuni interessati
di ottenere i finanziamenti
necessari per concretizzare i
progetti approvati.  Il Gal inten-
de formulare una strategia di
sviluppo che sia in grado di sta-
bilire una reale sinergia tra le
risorse e gli attori locali con lo
scopo di sviluppare il sistema
del turismo rurale a partire dal

rinnovamento e dalla diversifi-
cazione del sistema produttivo
locale e dalla valorizzazione
delle tipicità intese come siste-
ma integrato di cultura, tradi-
zione, ambiente e competenze
specifiche. L’obiettivo della
società consortile si concretizza
in azioni di sviluppo organiche,
integrando interventi a sostegno
dell’economia locale nell’ambi-
to del settore del turismo rurale
e agroalimentare, interventi di
valorizzazione del patrimonio
culturale e naturale e interventi
a sostegno dell’economia socia-
le, orientati a fungere da volano

per lo sviluppo locale.
Nella sua relazione Alessandro
La Grassa, responsabile
Cooperazione e animazione del
«Gal Elimos», ha invece illu-
strato agli intervenuti le strate-
gie che saranno adottate per
l’attuazione dei programmi e
delle attività. Le linee di inter-
vento interesseranno principal-
mente il turismo e l’offerta
rurale, seguite da tematiche
complementari quali la creazio-
ne e il rafforzamento delle
microimprese e dei servizi alla
popolazione, quali servizi per
l’economia e per la popolazione
rurale nonché l’integrazione tra
servizi  sociali e servizi turisti-
ci, che consisterà nella «messa
in rete» degli elementi di pregio
del territorio e sarà calibrata
sulla necessità di sviluppare ini-
ziative che possano calamitare
l’interesse di diverse tipologie
di visitatori vivacizzando l’of-
ferta turistica. (Nella foto: i
rappresentanti del Gal durante
una riunione nell’aula del con-
siglio comunale di Calatafimi)
(salco)

«Gal Elimos», presentato il programma
I vertici del consorzio Liborio Furco e Rocco Lima hanno illustrato i progetti

SS
i svolgerà il 24 marzo
nella sala congressi
Marconi di Alcamo, in

Corso sei Aprile, il convegno su
«I comuni rifiuti zero in Sicilia:
buone pratiche per una gestione
sostenibile dei rifiuti». Il pro-
gramma della giornata, pro-
mossa dai comuni di Calatafimi
Segesta, Alcamo, Biancavilla,
Buseto Palizzolo, Castelbuono,
Collesano e Marineo che hanno
aderito al protocollo internazio-
nale «Verso Rifiuti Zero 2020»,
prevede alle 13 un brunch con
prodotti locali. Alle 15, invece,
sarà presentato il libro «Rifiuti
zero: una rivoluzione in corso»
di Paul Connett, edito da
Dissensi, alla presenza di
Rossano Ercolini e Patrizia Lo
Sciuto della Zero Waste Italy.
Seguirà alle 16 il workshop
«Passi concreti verso rifiuti
zero 2020», aperto agli ammi-
nistratori e ai cittadini, a cura di
Rossano Ercolini, Francesco
Gruppuso (assessore all’Ecolo-
gia di Calatafimi), Paolo
Guarnaccia e Patrizia Lo Sciuto
che si concluderà alle 18. Per le

iscrizioni entro il 15 marzo è
attiva l’e-mail zerowasteita-
lia@gmail.com e il numero
339/3104845. Intanto nei giorni
scorsi si è tenuto il primo
incontro dell’Osservatorio
Rifiuti Zero del comune di
Calatafimi, che avrà il compito
di  analizzare i dati della raccol-
ta differenziata, sollevare le cri-
ticità, offrire soluzioni per
migliorare il servizio e promuo-
vere campagne di sensibilizza-
zione dei cittadini. (Nella foto
un momento dell’attività
dell’Osservatorio). (red)

«Verso Rifiuti zero»
Il 24 marzo un workshop ad Alcamo

UU
n riconoscimento parti-
colarmente significativo
da parte della

Protezione civile è stato confe-
rito a due volontari calatafime-
si. Il Capo della Protezione
Civile nazionale Franco
Gabielli, ha conferito a
Vincenzo Pampalone e a
Salvatore Mazzara l’Attestato
di Pubblica Benemerenza di
terza classe per aver prestato, in
qualità di volontari, attività gra-
tuita a servizio dei terremotati
de L’Aquila, nel periodo imme-
diatamente successivo all’even-
to catastrofico. Sia Pampalone
che Mazzara sono volontari
dell’associazione di
«Volontariato e Protezione
Civile» di Calatafimi Segesta.
L’associazione è una organizza-
zione senza scopo di lucro che
vuole essere presente nel terri-

torio per promuovere la sensibi-
lità nell’ambito della protezione
civile e per contribuire nel-
l’azione di previsione, preven-
zione e soccorso, allo scopo di
tutelare l’integrità della vita e
degli ambienti derivanti da
eventi calamitosi. La sezione
cittadina è costituita da volonta-
ri che agiscono spinti da scopi
solidaristici. I volontari della
associazione sono anche prepa-
rati tecnicamente. Per svolgere
il servizio, infatti, effettuano
una  formazione specifica fre-
quentando corsi antincendio, di
viabilità e di primo soccorso. Il
riconoscimento conferito ai due
volontari sottolinea un raro
esempio di vera solidarietà e di
grande spirito di sacrificio.
(Nella foto il team dei volontari
della Protezione civile di
Calatafimi Segesta). (salco)

Solidali con L’Aquila
Riconoscimento alla Protezione civile

Giancarlo Caselli durante l’incontro
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on determina sindacale è
stato riconfermato l’in-
carico ad Irene Pirrello

in qualità di esperta  in materia
ambientale del sindaco
Antonino Accardo. La profes-
sionista era stata nominata lo
scorso luglio come consulente
del primo cittadino per l’esple-
tamento dei progetti connessi
alle materie ambientali di sua
competenza rappresentando un
utile strumento per il raggiungi-
mento delle iniziative di rinno-
vamento programmate dalla
giunta comunale. «Ritenuta
valida la sua opera professiona-
le che ha reso più spedita l’atti-
vità amministrativa - si legge
nella determina firmata dal sin-
daco Accardo - la dottoressa ha
ottenuto il rinnovo del suo inca-
rico con una proroga di altri sei
mesi». La professionista si è
laureata all’Università Luigi
Bocconi di Milano nel 2009 ed
è stata curatrice della carta dei
Servizi dell’Ato Tp2 «Belice
Ambiente Spa», società per la
quale ha svolto uno stage nel-
l’ambito del programma di spe-
rimentazione e ricerca. Per
l’ente locale Irene Pirrello con-
tinuerà quindi ad occuparsi
della realizzazione di progetti e
programmi per lo sviluppo
locale in materia ambientale.
(fragoma) 

NN
el Consiglio comunale
convocato il 29 febbraio
scorso presso i locali del

Centro Sociale, si è discusso
sulla questione degli abbona-
menti per gli studenti pendolari
che frequentano gli istituti
superiori fuori sede. Nel corso
della seduta d’aula sono state
vagliate le varie possibilità di
far fronte al problema dall’anti-
cipo di una parte delle spese: il
consigliere Filippa Maria Galifi
(in basso)ha proposto all’am-
ministrazione di approntare
almeno il 50 per cento della
cifra differenziando gli inter-
venti sulla base del reddito di
ciascun richiedente mentre il
consigliere Giuseppe Renda  ha
suggerito di sacrificare altre
spese. Nei giorni scorsi l’ammi-
nistrazione comunale ha inviato
una lettera al presidente dellaRegione Raffaele Lombardo

per la risoluzione del problema
del rimborso degli abbonamen-
ti. La questione nasce dall’in-
certezza sulla mancata garanzia
del rimborso delle somme anti-
cipate dai Comuni da parte
della Regione che ad oggi non
ha previsto alcun capitolo di
spesa al riguardo nel bilancio
regionale. Il sindaco Antonino
Accardo ha quindi esposto nella
missiva inviata al governatore
siciliano la difficoltà dell’am-

ministrazione chiedendo di dare
una soluzione alle necessità e
alle urgenze delle famiglie. Il
primo cittadino ha anticipato
inoltre che il sei marzo si è
svolto un incontro tra il presi-
dente regionale dell’Anci e il
presidente della Commissione
Regionale al Bilancio per cer-
care di risolvere la situazione e
che una delegazione di sindaci
sarà ricevuta dall’assessore
Regionale alla Famiglia per
discutere del problema. «Se la

Regione non dovesse appronta-
re la cifra, pur trattandosi di un
servizio che dovrebbe essere
garantito dall’ente regionale -
continua Accardo -  in ogni
caso l’amministrazione provve-
derà a coprire sicuramente una
parte del rimborso». Tra i vari
punti all’ordine del giorno ha
tenuto banco anche la richiesta
dei consiglieri di opposizione di
conoscere l’ammontare delle
somme ottenute grazie al recu-
pero dei canoni di affitto non
pagati di alcuni immobili
comunali. Durante la seduta il
consigliere Giuseppe Renda ha
contestato l’assenza di manu-
tenzione straordinaria negli
alloggi dati in affitto dal
Comune e  ha fatto rilevare la
presenza di gravi lacune nella
manutenzione ordinaria. Il sin-
daco ha replicato che se gli
affitti fossero corrisposti rego-
larmente si potrebbe provvede-
re alla manutenzione con mag-
giore costanza.  In primo piano
anche la decisione dell’architet-
to Lorenzo Leo di non suben-
trare al consigliere dimissiona-
rio Barbara Benenati. Il profes-
sionista ha motivato la rinuncia
«per impegni lavorativi e scola-
stici» che non gli avrebbero
permesso di «ricoprire la carica
con la costanza necessaria».

Preso atto che non vi sono altri
nominativi nella lista «Per
Vita» non si potrà procedere
alla surroga del consigliere
Benenati. Il consigliere Renda
(in alto) ha infine esposto
un’interpellanza sull’assenza di
un autolavaggio nella cittadina
a causa della mancata conces-
sione di un lotto in zona artigia-
nale a Giuseppe Pedone che ha
dovuto ssospendere l’attività
dell’unico impianto del paese
per problemi di natura tecnica.
In risposta il sindaco  ha preci-
sato che si stanno cercando di
risolvere le questioni burocrati-
che legate all’assegnazione di
alcuni lotti per procedere alla
pubblicazione di un nuovo
bando pubblico a cui anche
Pedone potrà concorrere.
Francesca Agostina Marchese

Dimissioni del consigliere Benenati

Lorenzo Leo rinuncia all’incarico

Consiglio, è l’ora delle interpellanze

SS
i rinnova anche quest’an-
no l’appuntamento con la
tradizionale festività  del

19 marzo, che riunisce molti
fedeli attorno al culto di San
Giuseppe. L’altare devozionale,
che richiama nelle sue fattezze
un tempio con forti elementi
barocchi, con colonne, archi
rivestiti di mirto e alloro ador-
nate e intessute come minuto
ricamo, di pane artisticamente
lavorato, viene ad essere
espressione non solo della pietà
popolare ma anche manifesta-
zione di un patrimonio cultura-
le di antica acquisizione.  La
tradizionale lavorazione artisti-
ca del pane, trova anche a Vita
una sua espressione popolare. A
rendere testimonianza di questo
antico culto per il terzo anno
l’altare realizzato dal Centro
d’Incontro delle Generazioni
Vitesi a cui lavorano numerose
signore della cittadina con la
collaborazione di tanti fedeli
vitesi. L’altare che renderà
omaggio al Santo il 19 marzo
sarà visitabile per l’intera setti-
mana, ogni pomeriggio dalle 16

alle 19 fino a giorno 25 o nelle
mattine successive su prenota-
zione chiamando la presidente
del circolo, Maria Antonia
Ferlito, al numero
338/3636988. Nel giorno della
festa come da tradizione i tre
ragazzi rappresentanti i tre
Santi San Giuseppe, Maria e
Gesù Bambino, pranzeranno
da mezzogiorno in poi con pie-
tanze a base di verdure, pesce,
frutta e dolci che verranno
offerti anche ai presenti.
Secondo un preciso rituale
composto da varie preghiere e

formule ad essere servito in
ultimo è il piatto sovrano ossia
gli spaghetti con sugo di pomo-
doro e finocchietti cosparsi di
mollica di pane condita con olio
d’oliva, zucchero e prezzemolo.
Inoltre diverse famiglie per
devozione preparano degli alta-
ri in miniatura che si potranno
visitare mettendosi in contatto
con la Pro loco locale al nume-
ro 335/1894065. (Nella foto le
signore del centro d’incontro
generazioni vitesi al lavoro per
la preparazione dei pani tipici
di San Giuseppe). (fragoma)

UU
n volume per raccontare
la figura di San
Giuseppe fonte da mil-

lenni di ampi culti soprattutto
nel Mezzogiorno d’Italia. Edito
dalla Talmus Art, a cura di
Vincenza Musardo Talò, il
volume (nella foto in basso)
illustra l’antica tradizione di
culto, eucaristico e
caritativo, che supe-
rando i confini regio-
nali, unisce storia,
riti e movenze di
Puglia e Sicilia.
L’idea del volume è
nata dall’incontro fra
l’Unpli Taranto e
l’Unpli Trapani, rap-
presentata dalle Pro
loco di Mazara del
Vallo, Vita e Salemi,
che il 9 marzo 2008
sono state ospiti
della Pro loco di Lizzano per la
manifestazione «Tavole di San
Giuseppe: tradizioni a confron-
to fra Puglia e Sicilia». In quel-
l’occasione la curatrice del
volume Vincenza Musardo
Talò, relatrice ufficiale del con-

vegno sulle tra-
dizioni di San
Giuseppe in
Puglia, è rimasta
talmente affasci-
nata dalla tradi-
zione siciliana di
San Giuseppe da
inserirla nella
pubblicazione.

Autore della presentazione del
volume «Dalla Sicilia alla
Puglia la festa di san Giuseppe»
è Vittorio Sgarbi. Il volume,
acquistabile nelle principali
librerie o su www.talmus.it,
tratta tra gli altri temi dei pani

merlettati di Salemi, capitale
del culto siciliano in onore di
San Giuseppe, a cura di Paolo
Cammarata e delle pietanze
nelle tavolate della tradizione di
Vita a cura di Maria Scavuzzo.
La presentazione del volume è
in programma il 18 marzo alle
20 nella chiesa di San Nicolò da
Tolentino a Palermo. Alla con-
ferenza saranno presenti il criti-
co d’arte e l’autrice del volume.
(Nella foto in alto i componenti
delle Pro loco di Mazara del
Vallo, Salemi e Vita alla mani-
festazione di Lizzano in Puglia)
(fragoma)

Le celebrazioni per San Giuseppe

L’opposizione torna sul rimborso degli abbonamenti agli studenti pendolari 

Una seduta del Consiglio

San Giuseppe, pubblicato il volume di Musardo Talò

Riti e tradizioni fra Puglia e Sicilia
Allestito un altare dal Centro d’incontro generazioni vitesi 

Riconferma per

Irene Pirrello
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Piazza rivoluzione
Lo spazio «Belice/Epicentro» festeggia il compleanno

EE’ passato un anno dal-
l’apertura di
«Bel ice/Epicentro

della memoria viva», lo spazio
culturale e di aggregazione,
inaugurato il 5 marzo 2011. «In
questi 365 giorni – spiega il
direttore, Giuseppe Maiorana –
abbiamo accolto il pubblico e la
popolazione, coinvolgendoli in
diverse attività; abbiamo rice-
vuto donazioni di documenti,
filmati, nuove fotografie, che ci
hanno permesso di incrementa-
re di altre memorie la nostra
collezione». Gli ingressi, poco
meno di 2.500, hanno confer-
mato, oltre al valore della sco-
perta del progetto e del partico-
lare percorso espositivo, la
voglia di condividere le espe-
rienze. «Il flusso di visitatori –
aggiunge Maiorana – si è incre-
mentato nei mesi successivi
l’inaugurazione, anche grazie
alle programmazioni delle due
rassegne “Solstizi e memorie
d’estate” e “Solstizi e memorie
d’inverno”». Nel suo primo
anno di attività,
«Belice/EpiCentro» ha organiz-

zato e ospitato mostre, presen-
tazioni di libri e di documenta-
ri, iniziative teatrali. «Punto di
forza – precisa Maiorana – è
l’educazione: uno staff interno
propone una didattica che uti-
lizza linguaggi sempre differen-
ti con l’obiettivo di invogliare i
visitatori a ritornare». Visti i
risultati, si guarda con ottimi-
smo avanti: ai programmi e alle
future collaborazioni. «Per
ampliare e fidelizzare il pubbli-
co, nel 2012 abbiamo lanciato

una card, che prevede l’ingres-
so annuale gratuito agli incontri
e agli appuntamenti di appro-
fondimento». Il 5 marzo il
museo ha festeggiato il suo
primo compleanno con un pro-
gramma diversificato che ha
visto la partecipazione, nelle
ore mattutine, delle scuole del
territorio, e nelle ore serali atti-
vità di narrazione e di proiezio-
ni video/documentari. (Nella
foto un gruppo di visitatori allo
spazio culturale)

Un anno pieno di cultura
Omaggio al popolo tunisino insorto

UU
n documento di solida-
rietà al movimento dei
«forconi». Anche il

Consiglio comunale di
Gibellina ha approvato un atto a
sostegno della protesta dei
comitati che si battono da mesi
contro quelle che ritengono
discriminazioni nei confronti di
agricoltori e autotrasportatori.
A chiedere la convocazione
della seduta era stato Salvatore
Tarantolo (Grande sud). «A
seguito delle ultime iniziative
del governo nazionale – si
legge nel documento – che
hanno fortemente penalizzato
ed aggravato la situazione
socio-economica della regione,
si chiede ai governi nazionale e
regionale che vengano adottate
le misure necessarie a salva-
guardare tutti i comparti pro-
duttivi». L’ordine del giorno
reclama anche la dichiarazione
dello stato di crisi, l’eliminazio-
ne dell’Imu sui terreni e i fab-
bricati agricoli, nonché l’elimi-
nazione delle accise sui carbu-
ranti. Di «tutela dei nostri pro-
dotti», di sblocco dei fondi
europei e di fiscalità agevolata
ha parlato il vicepresidente del-
l’assemblea, Mimma Gaglio
(«IdeAzione»). Sulla nuova
imposta comunale sugli immo-
bili si è invece soffermato il
capogruppo della minoranza,
Nino Plaia (Pd), per il quale

«l’Imu, così come prevista, sarà
devastante: occorre stilare – ha
aggiunto – un piano nel quale
inserire una serie di agevolazio-
ni per gravare di meno sui citta-
dini». Il presidente Andrea
Messina, dicendosi d’accordo
con Plaia, ha invitato la Gaglio
a convocare, al più presto, «una
conferenza dei servizi per
discutere di questi problemi».

«Siamo vicini al mondo agrico-
lo», ha detto il capogruppo di
maggioranza Nino Lanfranca.
«La popolazione avverte lo
stato di disagio e bisogna darle
risposte concrete. Come
Consiglio comunale – ha
aggiunto – possiamo e dobbia-
mo fare di più». Da qui la pro-
posta successiva, relativa
all’Imu: «L’imposta graverà

molto sui cittadini, quindi dob-
biamo iniziare a lavorare sulle
aliquote da imporre e sulle age-
volazioni da concedere». Per
Lanfranca «il federalismo fisca-
le, le manovre del governo
Berlusconi e del governo
Monti, tolgono risorse ai comu-
ni: a risentirne maggiormente
saranno i cittadini, perché i
comuni, per far cassa, saranno

costretti ad aumentare le impo-
ste». Infine l’invito, rivolto
all’amministrazione, a «conte-
nere le spese inutili» e ad adot-
tare una «politica di rigore, per-
ché prima di maggio non avre-
mo il bilancio di previsione: il
rischio è che si spenda, utiliz-
zando il sistema dei dodicesimi,
buona parte dei soldi».
«Amministrazione e Consiglio
comunale – ha asserito
Gioacchino De Simone – hanno
l’obbligo di prestare attenzione
ai problemi di città e cittadini.
Si può garantire un servizio di
consulenza, tramite gli uffici e i
funzionari, per quelle attività
che hanno intenzione di investi-
re. Quando la Regione sbloc-
cherà i fondi – ha concluso –
non dovremo farci trovare
impreparati». Il vicesindaco
Salvatore Fontana (il sindaco
era assente alla seduta perché
impegnato a Palermo) ha invi-
tato tutti a presentare progetti.
Plaia è poi tornato a lamentare
il fatto che l’ordine del giorno
approvato dal Consiglio sulla
questione del precariato non
abbia ancora ricevuto risposte
dalla Giunta. Ed ha annunciato
che se l’argomento non sarà
trattato nella prossima seduta
dell’assemblea civica, il gruppo
di minoranza non parteciperà ai
lavori d’aula, «ma andrà diret-
tamente dal prefetto». (red)

L’aula si schiera al fianco degli agricoltori
Consiglio comunale. Approvato documento di solidarietà al movimento dei «forconi»

Nino Lanfranca: «La popolazione avverte il disagio»
Nino Plaia: «Si discuta anche del precariato»

Una seduta del Consiglio comunale

UU
n incontro per rinsaldare i rapporti tra la Sicilia e la Tunisia
e rendere omaggio al popolo insorto contro il regime di Ben
Ali. Questa la logica della visita, il 4 marzo, nella cittadina

d’arte, del segretario di Stato agli Affari europei del governo tuni-
sino Touhami Abdouli. All’incontro hanno preso parte, tra gli altri,
il sindaco Fontana, il presidente della Fondazione Orestiadi,
Francesca Corrao, il deputato regionale Toni Scilla e il console
generale di Tunisia in Sicilia Ben Mansour. «La nostra terra – ha
detto Scilla – racconta una storia di integrazione e di solidarietà,
una storia di vite umane e di culture intrecciate indissolubilmente
tra loro. La Sicilia tutta rende omaggio al popolo tunisino insorto
contro il regime di Ben Ali». Per l’occasione è stata intitolata una
piazza alla rivoluzione del popolo tunisino. (Nella foto un momen-
to della visita)

Chiusura museo

delle Orestiadi

AA
l fine di consentire l’al-
lestimento della mostra
«Islam in Sicilia – un

giardino tra due civiltà», il
Museo delle Trame mediterra-
nee della Fondazione Orestaidi
rimarrà temporaneamente chiu-
so fino al 29 marzo. Lo comuni-
ca, con una nota, l’Istituto di
alta cultura. La mostra sarà
inaugurata il prossimo 30
marzo, alle ore 17, e sarà visita-
bile fino al 9 maggio.
L’esposizione si inserisce
all’interno delle manifestazioni
del progetto «Islam in Sicilia»,
dal 3 febbraio al 15 maggio, un
evento direttamente promosso
dall’assessorato regionale al
Turismo, Sport e Spettacolo e
realizzato dalla Fondazione
Orestiadi. Il percorso espositivo
della mostra si svilupperà in
quattro sezioni: archeologia,
etnoantropologia, multimediali-
tà, arte contemporanea.
Informazioni si possono chie-
dere allo 0924 67844, all’indi-
rizzo di posta elettronica
info@orestiadi.it, o reperire sul
sito www.orestiadi.it.

AA
ttenzione per la piscina.
La chiede, alla
Provincia, il consigliere

comunale Salvatore Tarantolo
(Grande sud). Tarantolo rivolge
un appello sia al presidente
Mimmo Turano che all’intera
amministrazione provinciale
affinché pongano attenzione  «a
tutte le problematiche connesse
alla struttura». «La piscina di
Gibellina – spiega il consigliere
– è l’unica struttura di questo
genere esistente nella Valle del
Belice, ed oltre ad avere più di
300 iscritti ai vari corsi di
nuoto, che si svolgono appunto
nella struttura, con istruttori
qualificati, costituisce il fiore
all’occhiello dell’impiantistica
sportiva del nostro territorio». 
La piscina, a detta di Tarantolo,
ha bisogno di una manutenzio-
ne all’impianto di depurazione,
ai bagni, ad alcune zone del
tetto. «A tamponare material-
mente le falle – precisa il consi-
gliere – sono stati gli stessi
istruttori, i quali hanno fatto in
modo, con il loro impegno, che
l’attività della piscina non
venisse interrotta, ma rimanes-
se fruibile a tutti coloro che da
anni la frequentano. Tarantolo
si dice fiducioso «dell’interven-
to tempestivo dell’amministra-
zione provinciale», aggiungen-
do che «non si puo chiudere
una struttura del genere».

«Interventi per

la piscina»
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SS
ono state rinnovate le rap-
presentanze sindacali al
Comune. Tre giorni di

votazioni per i dipendenti del-
l’ente pubblico, il 5, il 6 e il 7
marzo. A sovrintendere sullo
svolgimento è stata una apposi-
ta commissione composta da
Margherita Spina (presidente,
designata dalla Cgil), Maria
Bianco (segretario, proposta
dalla Uil), Giuseppe Caraccia
(della sigla «Diccap») e
Antonina Bianco (in rappresen-
tanza della Cisl).
Hanno votato 68 dipendenti,
pari all’89,47 per cento degli
aventi diritto: una percentuale
dunque molto alta. Cinque i
seggi da assegnare. La lista
della Funzione pubblica Cgil ha
preso 27 voti, conquistando due
seggi. Quindici i voti per la Uil
(un seggio) e altrettanti per la
«Diccap» (un seggio). Undici
preferenze ha invece riportato
la lista della Cisl (un seggio
anche per lei). I rappresentanti
eletti sono, per la Cgil, Rosaria
Di Stefano e Girolamo Russo;
per la Uil Elio Ferreri; per la
«Diccap» Pietro Biondo; per la
Cisl Vito Spina. Non c’è stata
nessuna scheda bianca e nessu-
na scheda dichiarata nulla.
Rosaria Di Stefano è responsa-
bile del Servizio Attività pro-
duttive. Elio Ferreri è invece
dipendente del Servizio di

Vigilanza. Girolamo Russo,
Vito Spina e Pietro Biondo
sono lavoratori precari. Russo
fa parte del personale distacca-
to alla gestione della refezione
scolastica, Spina è uno degli
autisti dello scuolabus, Biondo
presta servizio nell’ufficio pre-
posto all’Urbanistica,
all’Ambiente e all’edilizia pri-
vata. 
La cosiddetta «Rsu», ossia la
Rappresentanza sindacale uni-
taria, è un organismo che esiste

in ogni luogo di lavoro pubbli-
co e privato ed è costituito da
non meno di tre persone elette
da tutti i lavoratori iscritti e non
iscritti al sindacato. La Rsu
svolge il suo ruolo a tempo
determinato. Infatti, rimane in
carica tre anni.
Anche all’Ipsia sono state elette
le rappresentanze sindacali,
all’interno dell’Istituto
«D’Aguirre» di Salemi (di cui
l’Ipsia di Santa Ninfa fa parte).
Sono risultati eletti Francesco

Bellafiore (Cgil), Giuseppe
Verde (Confel) e Susanna
Renda (Cobas). Bellafiore è
stato, tra l’altro, il primo degli
eletti nell’ambito del
«D’Aguirre» (undici erano i
candidati). Per la prima volta
nella storia dell’Istituto sono
rimasti fuori dalle rappresen-
tanze sindacali sia la Cisl che la
Uil. Appena otto infatti i voti
ottenuti dalla Uil; nove quelli
della Cisl: numeri non suffi -
cienti a far scattare il seggio.
«Boom» invece per la Cgil (27
voti: 20 per Bellafiore e 7 per
Vincenza Lipari); ottimo risul-
tato anche per la Confel (24
voti: 16 per Giuseppe Verde, 5
per Giuliano Balsamo e 3 per
Baldassare Gandolfo). Undici,
infine, i voti presi dal Cobas
(tutti appannaggio di Susanna
Renda). (gaba)

Scelti i rappresentanti sindacali
Le elezioni si sono tenute dal 5 al 7 marzo. Rinnovata la squadra al Comune

Il primo maggio l’annuale kermesse

SS
arà Santa Ninfa ad ospitare quest’anno, il primo maggio, il
«Giovaninfesta», la kermesseorganizzata dalla diocesi di
Mazara del Vallo. Il vescovo, Domenico Mogavero, ha

incontrato, a tal fine, i giovani tra i 18 e i 32 anni nel ritiro dioce-
sano di Quaresima che si è tenuto al Santuario della Madonna della
Libera, a Partanna. L’iniziativa è stata curata dal Servizio diocesa-
no della Pastorale giovanile, nell’ambito delle iniziative preparato-
rie al «Giovaninfesta». «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è
vicino: convertitevi e credete al Vangelo – scrive il vescovo nel
Piano pastorale – questo tempo del compimento si incarna nella
bellezza semplice ed evangelica della nostra terra attraverso la per-
cezione del vicino. Il senso di Dio e il senso dell’altro per noi,
uomini e donne del Mediterraneo – scrive ancora il presule – pos-
sono diventare esperienza da leggere insieme». (Nella foto il
vescovo tra i giovani nella passata edizione del «Giovaninfesta»)

««L’Italia è un paese anomalo. È necessario recuperare la
dinamica della comunicazione». Lo ha detto il vescovo
di Mazara, Domenico Mogavero, concludendo la tavo-

la rotonda sul tema «Libertà di stampa: garanzia per una vera
democrazia», organizzato dall’Ufficio diocesano per i problemi
sociali e il lavoro. Alla tavola rotonda, moderata da Lilli Genco,
hanno partecipato Corradino Mineo, direttore di «Rainews24», e
Andrea Piraino, ordinario di Diritto costituzionale all’Università di
Palermo. In videoconferenza da Roma, invece, padre Giulio
Albanese, missionario comboniano e direttore del mensile «Popolo
e Missione». «Bisogna rendere la democrazia funzionale alla pos-
sibilità di manifestare il proprio pensiero. Dare voce anche ai silen-
ziosi», ha detto Piraino. «Siamo un paese libero di non costruire,
anche nel settore dell’informazione», ha invece affermato
Corradino Mineo. (Nella foto i convegnisti) (marma)

«Giovaninfesta» 2012
Tavola rotonda nella sala consiliare

Sulla libertà di stampa

Dopo la serie di furti dei mesi scorsi

Colpo alla criminalità

LL
a recrudescenza della
microcriminalità ha
seminato il panico per

mesi. I diversi fatti delinquen-
ziali che si sono consumati
negli ultimi tempi hanno messo
in rilievo un livello di violenza
e di criminalità come mai si era
registrato a Santa Ninfa. E ciò
nonostante gli sforzi profusi
dalle forze dell’ordine sul terri-
torio. Forze dell’ordine che
sono costrette a fare i conti con
i tagli agli organici e alle risor-
se.
L’ultimo episodio delinquen-
ziale in ordine di tempo ha visto
coinvolte due anziane donne,
sequestrate, picchiate e deruba-
te da un gruppo di malviventi.
Stavolta arrestati dai carabinie-
ri. Tre palermitani e un santa-
ninfese facevano parte del
gruppetto entrato in azione con
modalità da «Arancia meccani-
ca». Dopo le formalità di rito
sono stati trasferiti nel carcere
di Marsala. Dovranno risponde-
re di rapina, lesioni personali e
sequestro di persona. Tutte
accuse molto gravi.
Potrebbero essere loro i malvi-
venti che nei mesi scorsi hanno
svaligiato decine di apparta-
menti e di villette: sia abitazio-
ni in pieno centro che costru-
zioni in zone isolate di perife-
ria. In tutti i casi i ladri avevano
agito dimostrando conoscenza

dei luoghi e, soprattutto, delle
abitudini dei proprietari. Il che
faceva supporre la presenza nel
gruppo di un «basista» del
luogo.
Che la situazione fosse divenu-
ta di difficile soluazione è
dimostrato anche dalla confe-
renza stampa organizzata dai
carabinieri al Comando provin-
ciale dell’Arma a Trapani.
Segno che anche le forze del-
l’ordine vivevano come uno
smacco l’impossibilità di fer-
mare l’escalation criminale.
Adesso si sta cercando di capi-
re se i quattro arrestati siano
coinvolti nei furti dei mesi scor-
si o se, invece, altri delinquenti
siano ancora a piede libero,
pronti a colpire appena se ne
presenterà l’occasione.
Nei mesi scorsi era stato chiesto
perfino l’intervento del prefet-
to. (gaba)

Il palazzo municipale

Corso Piersanti MattarellaL’Ipsia

Cinque gli eletti nell’ente locale
E all’Ipsia «boom» della Cgil

FF
ederconsumatori ha aper-
to uno sportello anche a
Santa Ninfa. Vi si posso-

no rivolgere i cittadini che
intendono ricevere assistenza
per la risoluzione di problema-
tiche di natura consumistica. Lo
sportello Federconsumatori
funziona nei locali della
Camera del lavoro-Cgil che si
trova in piazza Giovanni
Amendola, all’interno dell’edi-
ficio della Casa del popolo. Qui
gli utenti potranno ricevere
informazioni il venerdì, dalle
16,30 alle 19,30. Lo sportello
può essere contattato anche
telefonicamente al numero
0924 62473.
La Federconsumatori ha tra i
suoi obiettivi quello di aiutare i
cittadini ad esercitare tutti i pro-
pri diritti: quelli della vita quo-
tidiana, ma anche quelli relativi
alle bollette sempre più care e
spesso non trasparenti, se non
incomprensibili. La consulenza
offerta dall’associazione si
estende anche agli acquisti di
merce o di servizi non richiesti.
Attraverso gli sportelli della

Federconsumatori, i cittadini
potranno esercitare la propria
tutela, con un reclamo, oppure
con l’utilizzo dello strumento
della conciliazione, o ancora
con il ricorso alle Autorità di
controllo. E se ciò non fosse
sufficiente, Federconsumatori
offre, ai suoi associati, anche
tutela legale.
Costituita nel 1988 con il soste-
gno della Cgil,
Federconsumatori è un’associa-
zione senza scopo di lucro.
L’associazione collabora da
diversi anni con istituzioni
comunitarie e nazionali, tra cui
la Commissione europea per le
politiche dei consumatori.

Federconsumatori apre Sportello

E’ rivolto a tutti i cittadini vessati



1414 Partanna cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
arte della maggioranza e,
ovviamente, l’opposizio-
ne, hanno, nell’ultima

seduta del Consiglio comunale,
contestano duramente l’attività
politica del sindaco Cuttone,
evidenziando una netta spacca-
tura tra Giunta e assemblea
consiliare, come si è visto chia-
ramente in occasione degli
interventi in aula subito dopo la
relazione esposta dal primo cit-
tadino, che ha elencato e com-
mentato le attività amministra-
tive realizzate nel biennio
2009-2011. Per Cuttone  «l’am-
ministrazione comunale ha
avviato, durante la legislatura,
scelte importanti che genere-
ranno un cambiamento nello
stile di vita del comune oggi
leader nel Belice in diversi
comparti». A detta di Cuttone
sono stati ottenuti «numerosi
finanziamenti in tanti campi,
dal turismo al patrimonio cultu- rale; sono stati avviati progetti

nel sociale; è stato ottenuto
recentemente un buon successo
alla Bit di Milano. Tutto ciò –
ha aggiunto – grazie all’apporto
professionale del segretario
comunale, dei responsabili dei
Settori e di tutto il corpo impie-
gatizio». Di avviso ben diverso
Salvatore Leone (Pd), per il
quale non solo non sono state
date risposte alla cittadinanza,
ma l’agricoltura, ad esempio, è
in profonda crisi. Dopo aver
premesso che «le relazioni

vanno presentate annualmente»
e che «non c’è stato alcun con-
fronto politico in Consiglio»,
l’esponente democratico ha
attaccato a testa bassa:  «Il suo
– ha detto rivolto al primo citta-
dino – è un racconto, perché in
realtà sono stati i funzionari del
Comune a far andare avanti la
macchina amministrativa».
Durissimo il capogruppo
dell’Udc Franco Blunda: «Lei –
ha commentato all’indirizzo di
Cuttone – ha ucciso politica ed
economia». Per poi aggiungere:

«Siamo pronti a ritirare il soste-
gno alla sua maggioranza se
non ci saranno nuovi confronti
programmatici; le nostre inizia-
tive in favore del risparmio
energetico, per l’agricoltura e
per il riordino della macchina

amministrativa non sono mai
state tenute in considerazione».
Per Antonino Distefano
(«Sviluppo e solidarietà») «è
stato fatto poco per la nostra
cittadina, ma il sindaco non è il
solo responsabile: anche la
Giunta e la maggioranza che lo
sostengono hanno precise
responsabilità politiche; per
questo è necessario che la mag-
gioranza rifletta sul futuro».
Stefano Nastasi (Pdl) ha parlato
di «molte cose che non sono
state realizzate: da tempo – ha
aggiunto – proponiamo diverse
iniziative, ma ci accorgiamo
che i nostri beni culturali non
sono fruiti e sfruttati in maniera
adeguata, né vengono cercati
strumenti migliori; inoltre non
stiamo dando opportunità lavo-
rative alle nuove generazioni».
Per Rocco Caracci «purtroppo
non sono stati presi tutti quei
provvedimenti che avevamo
più volte sollecitato in favore
dei diversamente abili e per
l’abbattimento delle barriere
architettoniche; non è stato
affrontato seriamente il proble-
ma del randagismo e non è stato
realizzato il mercato del conta-
dino». «Guidare un’ammini-
strazione – ha replicatoCuttone
– è oggi un compio arduo a
causa dei tagli economici.
Siamo per il dialogo costrutti-
vo».

Maurizio Marchese

Blunda (Udc): «Cuttone ha ucciso politica ed economia»
Leone (Pd) parla di «racconto» senza riscontro reale

Sindaco «sotto processo», c’è aria di crisi
Consiglio comunale. Il primo cittadino ha esposto la relazione biennale sull’attività svolta

Insediato nuovo Baby-Consiglio

SS
i è insediato il nuovo
Baby-Consiglio. I nuovi
baby-consiglieri sono

Raffaella Accardo, Giuseppe
Alia, Nino Asaro, Salvatore
Battaglia, Lorenzo Bianco,
Aurora Campagna, Maria
Catania, Mario Civello, Fadhel
Achraf, Samuele Gincana,
Chiara Inzerillo, Pier Francesco
La Rocca, Francesco Macaluso,
Sofia Malerba, Laura Mauro,
Pietro Mauro, Vita Renna,
Carlo Russo,Girolamo Stassi e
Anna Teri. Il nuovo baby-presi-
dente è Nino Asaro, 13 anni,
della Terza C dell’Istituto com-
prensivo «Amedeo di Savoia
Aosta». Vicepresidente è stata
invece eletta Chiara Inzerillo,
della Quinta A del plesso
«Carlo Collodi». Alla manife-
stazione hanno partecipato, tra
gli altri, il capo della
Criminalpol, Giuseppe Linares;
il comandante dei carabinieri
della Compagnia di
Castelvetrano, Emanuele
Fanara; il capo di gabinetto del-
l’assessorato regionale alle

Autonomie locali, Tatiana
Agelao; il presidente del
Consiglio comunale, Giuseppe
Aiello; il vicesegretario
Doriana Nastasi; il dirigente
scolastico Antonino Battaglia. 
Il sindaco Cuttone ha donato
una copia dello Statuto regiona-
le e della Costituzione ai baby
consiglieri, ed ha evidenziato
l’importanza del Baby-
Consiglio quale strumento utile
ed efficace per avvicinare i gio-
vani alle istituzioni e alla politi-

ca. Il primo cittadino ha poi
ribadito l’importanza della
legalità ed il rispetto delle rego-
le quali elementi fondamentali
che contribuiscono a dare un
valore aggiunto alla società.
L’arciprete, Giuseppe Biondo,
infine, ha invitato i  dirigenti
scolastici ad un impegno
costante finalizzato ad un
miglior funzionamento del
Baby-Consiglio. (Nella foto i
baby-consiglieri con i rappre-
sentanti delle istituzioni)

Incontro al «Dante Alighieri» con il direttore di RaiNews24

Mineo: «Difetto di democrazia»

UU
n incontro dedicato ai
più giovani, quelli che
di questi tempi hanno

voglia di risposte, gli stessi ai
quali indirizza molti dei suoi
interventi sul mondo del gior-
nalismo, dell’economia, della
politica, sul significato di
democrazia in un Paese di cui
traccia quotidianamente le
dinamiche: parla a ruota libera
Corradino Mineo (nella foto),
durante una conferenza orga-
nizzata, il 13 febbraio scorso,
all’Istituto «Dante Alighieri» di
Partanna, cittadina natale che
ne accoglie il ritorno quale
occasione di confronto e arric-
chimento. Personalità brillante,
da sei anni al timone di
RaiNews24, Mineo esprime la
sua idea di servizio pubblico
auspicando maggiori spazi per
il giornalismo d’inchiesta e
meno spettacolarizzazione del-
l’informazione. Denuncia, poi,
la condizione anomala nella
quale versano i giovani che si
accostano al fascinoso mestiere
di giornalista e che investe una

grande azienda come la Rai,
che utilizza nuovi talenti total-
mente in qualità di precari. La
buona informazione di prossi-
mità, asserisce, resta la chiave
per accedere alla professione e
per approdare con consapevo-
lezza ed esperienza ai più alti
livelli. Sfata il luogo comune
secondo cui tutto il giornalismo
sarebbe asservito: «Il vero pro-
blema – dice – consiste nel fatto
che, in difetto di democrazia,
tutte le élite sono molto più
solidali tra loro di quel che
appare, quelle politiche sono
intime con gli uomini dell’in-
formazione, specie con i gior-

nalisti economici, cosicché
passa il pensiero unico». Quel
che occorre è allora una rottura,
una crisi che scardini il sistema.
Disquisisce, inoltre, sul concet-
to di democratizzazione dei
mezzi di informazione: pur
riconoscendo le possibilità
schiuse da Internet, con una
mole sterminata di fonti cui
attingere «non bisogna teoriz-
zare il nuovo necessariamente
come qualcosa di prodigioso. A
fare realmente notizia è sempre
il marchio di qualità del quale
sono sinonimo le più prestigio-
se testate nate sulla carta stam-
pata». In coda, si lancia in una
spassionata dissertazione sul
sentimento collettivo che uni-
sce i suoi conterranei nel motto
«siamo tutti siciliani»: si fa
disperato, sostiene, il bisogno
di una rottura di quella “unità”
siciliana che ostacola il riscatto
di chi deve fare i conti con i
propri sfruttatori. «Bisogna
avere il coraggio di rendersi
attori del cambiamento».

Valentina Barresi

CC
i sarà tempo fino al 30
marzo per presentare gli
elaborati del concorso

nazionale «Bimboil», rivolto
alle scuole elementari. Gli ela-
borati dovranno pervenire alla
segreteria del coordinamento
regionale siciliano
dell’Associazione nazionale
città dell’olio, che ha sede pres-
so il Comune di Partanna. Fino
allo scorso 23 febbraio erano
stati 424 i bambini delle scuole
siciliane che avevano già invia-
to i loro lavori. Due le sezioni
del concorso: la prima per le
classi prime e seconde, la
seconda sezione rivolta invece
alle classi terze, quarte e quinte.
A queste è stato chiesto di
«calarsi, per gioco, nel ruolo di
una redazione giornalistica e di
realizzare un’immagine/repor-
tage sul consumo dell’olio dop
(la percezione della sua qualità,
i criteri della scelta e dell’ac-
quisto, i diversi utilizzi in cuci-
na) da realizzarsi con la moda-
lità dell’intervista nel contesto
familiare e sociale». «Per i fatti
legati alle copiose nevicate
avvenute in tutte le regioni ita-
liane – si legge in una nota del
coordinamento – che ha provo-
cato un ritardo nelle lezioni, la
data di presentazione degli ela-
borati è stata prorogata». La
Sicilia è attualmente al terzo
posto tra le regioni per numero
di partecipanti al concorso.

Franco Blunda

Giovanni Cuttone

Il concorso

«Bimboil»

Una seduta del Consiglio comunale

Eletto presidente Nino Asaro. Vice è Chiara Inzerillo

Salvatore Leone
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Per la riorganizzazione del settore promozionale,
«Belice c’è» ricerca personale perla vendita, la
gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.
Sono previste: attività formative per il settore
marketing, rimborsi spese e adeguati compensi
provvigionali.tGli inter essati possono inviare il
proprio curriculum a: 

promozione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO

Publireportage. L’azienda in crescita guarda al futuro

La «Mael»: «Noi ci crediamo»

NN
onostante la crisi
economica di que-
sti ultimi anni, la

«Mael» continua a credere
nelle energie rinnovabili,
investendo soprattutto nel
fotovoltaico: ciò al fine di
soddisfare il mercato
nazionale ed estero, che si
dimostra sempre più inte-
ressato ma, al contempo,
sempre più esigente. La
«Mael» ha studiato e rea-
lizzato una soluzione inno-
vativa nella segnaletica
stradale, con lampeggianti
a led ad alimentazione
autonoma. Questa speciale
serie offre ai comuni e, di
conseguenza, agli automo-
bilisti, dei segnali stradali
molto visivi, consentendo
così di evitare incresciosi
incidenti stradali. La
«Mael» ha sempre puntato
su soluzioni di qualità e
funzionalità, sull’eccellen-

za dei servizi e dei prodot-
ti, offrendo apparecchiatu-
re per facilitare il lavoro e
semplificare così le attività
quotidiane. La professio-
nalità, la competenza,
l’esperienza di 44anni di
continuità, di innovazione
nel lavoro e di ricerca del
mercato, fanno dell’azien-
da un caposaldo di stabili-
tà, di sicurezza economica
e di lavoro. Le nuovissime
stazioni ad energia fotovol-
taica trovano il loro impie-
go in tutte quelle zone non

servite dalla rete elettrica,
rappresentando un’eccel-
lenza tecnica per il merca-
to nazionale ed estero (in
particolare per quello afri-
cano). La visita di elemen-
ti rappresentativi, quali il
viceconsole, il console ed
un ingegnere del
Sudafrica, per conoscere
l’azienda e i prodotti stu-
diati per il risparmio ener-
getico, inorgogliscono i
titolari e tutto lo staff della
«Mael». Per l’occasione si
è parlato di lampioni foto-

voltaici per l’illuminazione
pubblica stradale, di sta-
zioni di energia solare e di
tutto quanto riguarda l’illu-
minazione a led e il rispar-
mio energetico. Sono allo
studio molte novità con
tecnologia a led nel campo
del fotovoltaico e dell’ali-
mentazione elettrica in
continuità assoluta, per
essere sempre più vicina
alle esigenze del cliente.
(Nella foto lo staff della
«Mael» con la delegazione
sudafricana).
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GG
iovanni Lo Sciuto e
Felice Errante hanno
rotto gli indugi. Sono i

primi candidati a sindaco alle
amministrative del 6 e 7mag-
gio. Ad ufficializzare la candi-
datura di Lo Sciuto è stata una
nota sottoscritta dai rappresen-
tanti di Mpa, Pdl, Alleanza per
la Sicilia, Grande Sud, e dai
movimenti «Cantiere popolare»
(riconducibile al Pid di Saverio
Romano) e «Leali per
Castelvetrano». Di fatto il
documento sancisce l’accordo
tra l’assessore provinciale espo-
nente di Alleanza per la Sicilia
e l’ex parlamentare Vito Li
Causi, maggiorente del Mpa a
Castelvetrano. E alla fine anche
i «berluscones» del Pdl (rappre-
sentati al tavolo delle trattative
da Francesco Rizzo) hanno
deciso di puntare su Lo Sciuto.
Si va quindi verso una semplifi-
cazione del quadro elettorale.
Anche perché negli stessi gior-
ni in cui veniva lanciata la can-
didatura di Lo Sciuto, facevano
il classico «passo indietro» due
esponenti del Terzo polo: ossia
Paolo Calcara (Api) e
Francesco Saverio Calcara
(«Città Nuova»). Il coordinato-
re cittadino di Alleanza per
l’Italia ha ricordato gli sforzi

fatti dal Terzo polo nel tentativo
di indire le primarie, ed ha sot-
tolineato il dissenso crescente
di una parte degli alleati che
non le ha volute. Paolo Calcara
ha però voluto precisare che il
passo indietro rispetto ad una
sua candidatura a sindaco non
rimanda ad un passo indietro
nella politica: sarà probabil-
mente nuovamente in corsa per
il Consiglio comunale. L’ex
vicesindaco (che è stato uno dei
protagonisti della politica citta-
dina degli ultimi quindici anni)
invece ha voluto dare «un pre-
ciso segnale teso a favorire la

convergenza delle forze della
coalizione su un nominativo
che possa costituire punto
comune di riferimento». Il
Terzo polo  orfano del Mpa (che
sosterrà Lo Sciuto) punterà sul-
l’assessore allo Sviluppo eco-
nomico Felice Errante (Futuro e
libertà), che l’ha spuntata quin-
di sull’attuale presidente del
Consiglio comunale Francesco
Lombardo. A Castelvetrano si
sperimenterà l’accordo tra
Terzo polo e Partito democrati-
co. Il Pd, tramontata l’ipotesi di
ricorrere alle primarie del cen-
trosinistra, ha deciso di accon-

tentarsi di un ruolo gregario,
nella speranza di potere tornare
ad amministrare la città dopo
decenni di opposizione. «Nella
condivisione di un programma
che interpreti le aspettative dei
cittadini – si legge nel docu-
mento congiunto – e nel rispet-
to di una continuità, negli aspet-
ti positivi dell’azione ammini-
strativa e di un profondo rinno-
vamento, anche generazionale,
la coalizione resta aperta all’ap-
porto di tutte quelle forze poli-
tiche e movimenti sani presenti
nel territorio che intendono
essere protagonisti attivi di un
impegno  politico-amministrati-
vo che sicuramente merita la
realtà castelvetranese». Errante
avrà anche il sostegno di Api e
«Città nuova». Il documento
porta infatti anche le firme di
Paolo Calcara e di Gaspare
Bongiovanni, responsabile,
quest’ultimo del movimento
civico che da quindici anni,
prima con Bongiorno, poi con
Pompeo, è in Giunta.
Dal canto suo, infine, la varie-
gata e complessa galassia dei
movimenti sedicenti civici sta
provando a fare sintesi al suo
interno. Ma l’eterogeneità cul-
turale complica, e parecchio, la
scelta. (red)

Corsa a due per la poltrona
Giovanni Lo Sciuto e Felice Errante rompono gli indugi: sono candidati a sindaco

Gli scout al parco

Il Mpa appoggia l’assessore provinciale
Fli, Udc e Pd correranno assieme

CC
on la messa celebrata da don Gioacchino Arena, nella par-
rocchia di san Francesco di Paola, si è conclusa la «Giornata
del pensiero» organizzata dall’Agesci. La giornata si è svol-

ta all’interno del Parco delle Rimembranze, che per un giorno è
stato “popolato” da 400 scout provenienti da tutti i comuni della
diocesi. L’iniziativa si è svolta nel centenario del «guidismo»,
movimento femminile nato il 1910, tre anni dopo il corrisponden-
te maschile fondato da Robert Baden Powell. Il movimento fu
coordinato dalla sorella Agnes, su richiesta dello stesso Baden
Powell. I «lupetti» e le «coccinelle» (8-11 anni) hanno svolto le
attività dentro la parrocchia, «esploratori», «guide» (12-16),
«rover» e «scolte» (17-21) all’interno del parco. Con dei cartoni è
stato costruito un simbolico muro con le parole che, secondo gli
scout, rappresentano i limiti della condizione della donna nei
diversi continenti, traendo spunto dalla Dichiarazione universale
dei diritti dell’uomo. (Nella foto un momento dell’iniziativa)

Partecipata iniziativa dell’Agesci

SS
ul portale del Comune
(www.comune.castelve-
trano.tp.it), è disponibile

il bando per partecipare al con-
corso fotografico bandito dal-
l’associazione italiana di archi-
tettura e critica «Pres
S/Tfactory», in collaborazione
con l’ente ed in partnership con
il Parco archeologico di
Selinunte. Il concorso, denomi-
nato «Click, si scatta –
Raccontaci la tua Selinunte»,
ha lo scopo di promuovere il
territorio con le sue eccellenze
naturalistiche ed archeologiche.
La partecipazione è gratuita ed
è divisa in tre sezioni: una
rivolta alle scuole elementari e
medie inferiori (fino alla terza
media), una per le scuole medie
superiori (fino all’esame di
maturità relativamente all’anno
scolastico in corso), e una aper-
ta a tutti , senza limiti di età.
Per partecipare occorrerà pre-
sentare una foto del territorio di
Castelvetrano o Selinunte (nella
foto il tempio di Hera), scattata
con il cellulare o con qualsiasi
macchina fotografica, che raffi -
guri un edificio, un paesaggio,
uno scorcio, un monumento.
Sono esclusi dalla gara i ritratti
e le foto a persone.
Ogni partecipante potrà concor-

rere solo con una foto. Che
andrà «postata» sul sito
www.aiacbox.com. e dovrà
riportare nome della sezione a
cui partecipa, nome e cognome
dell’autore, luogo dello scatto.
Il tutto entro le ore 12 del 21
marzo. Le comunicazioni suc-
cessive saranno pubblicate sul
sito www.presstletter.com. La
premiazione del concorso
avverrà il primo aprile al Teatro
Selinus. Il vincitore assoluto di
ciascuna delle tre sezioni, sele-
zionato da una apposita giuria,
riceverà in premio una macchi-
na fotografica.
Il 26 marzo, invece, torneranno
in città il trittico raffigurante
l’Incoronazione della Vergine,
tra i santi Gandolfo e Giorgio, e
la tela di san Francesco da
Paola. Il Trittico è un dipinto su
tavola di autore ignoto risalente
al 1448.

Felice Errante Giovanni Lo Sciuto

In palio una macchina fotografica

Concorso «Ciak, si scatta»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i è tenuta il quattro marzo
la serata commemorativa
in ricordo di Ninni Cascio,

medico scomparso prematura-
mente meno di un mese fa. Nella
giornata in cui avrebbe compiu-
to 46 anni, i familiari e gli amici
hanno voluto ripercorrere attra-
verso la musica e la lettura di
poesie autobiografiche, le emo-
zioni e i ricordi del suo animo
sensibile e profondo. Tratti dalla
raccolta «I Cristalli
dell’Anima», i versi letti dai
membri dell’associazione lo
«Scrigno della Memoria» hanno
rievocato il suo modo di vedere
la vita, nella sua semplicità, la
purezza dell’amore, la costante
ricerca della vicinanza con Dio e
la caducità della vita emersa in
«Crespature», letta dall’amica
Marzia Bellomo. Nella prefazio-
ne al volume Giovanni Isgrò
annotava: «C’è precisione e
puntualità, pur tra il respiro fre-
sco dei versi, e il raro distacco
dell’artista maturo, in questo
poeta, che ci fa tanto partecipi di
un vissuto non più soltanto suo».
La serata, presentata da Priscilla
Balsamo e allietata dalle note
della giovane arpista Adriana
Nicolosi, ha visto la partecipa-

zione di conoscenti, colleghi e
amici di una vita i quali hanno
espresso la loro solidarietà alla
famiglia e amarezza per la
recente scomparsa. A commen-
tare la vis poetica dell’autore la
professoressa Enza Gandolfo,
l’amico Pierfrancesco Di Vita e
la docente di Lettere Maria
Grazia Maggadino. Un momen-
to per condividere il dolore
comune ma anche per ricordare
la grande sensibilità di Ninni
Cascio. (fragoma) (Nella foto
la copertina della raccolta di
poesie autobiografiche). 

AA
nche quest’anno, come
da tradizione, si rinnova
l’appuntamento delle

cene di san Giuseppe. Dal 17 al
25 marzo saranno presentate
diverse iniziative messe a punto
dalla Pro loco, da privati e da
altre associazioni coinvolte. La
Pro Loco sarà protagonista in
queste giornate con un altare
realizzato nei locali della sagre-
stia dell’ex chiesa madre in
Piazza Alicia, al quale sarà col-
legato un laboratorio del pane,
per far conoscere ai visitatori la
maestria delle donne che con
tanta cura e dedizione da diver-
si anni realizzano delle vere e
proprie opere d’arte. Le cene
saranno allestite dalla Pro Loco
Salemi nell’Ex chiesa Madre,
dall’associazione Centro
Storico in Via Cosenza dal 17
marzo al primo aprile, dall’Ada
in via Enrico Fermi, dall’ass.
Sicilia Bedda nella chiesa di
San Giuseppe e dalla Caritas
nella chiesa della Concezione.
Fra i privati da segnalare la cena
votiva della famiglia Abbate -
La Grassa in via Leonardo da
Vinci con l’«Invito ai Santi»
previsto per il 25 marzo. Nella

giornata del 19 marzo alle 11 si
svolgerà la Santa messa, officia-
ta da monsignor Domenico
Mogavero nella chiesa della
Concenzione mentre il 25
marzo sarà officiata dall’arci-
prete don Giacomo Putaggio

alle 10 nella chiesa di san
Giuseppe. Numerose le mostre
e le esposizioni in programma:
«La via dei mulini: il ciclo del
pane, dal grano alla farina», dal
17 al 25 marzo nella sagrestia
dell’ex chiesa Madre. Il «Museo

del pane fra tradizione e
design», allestita nella chiesa
dell’oratorio di san Bartolomeo
a cura del consorzio centro sto-
rico in collaborazione con la Pro
loco, Lions,  Antonella Conforto
e Vito Corte architetti associati,
visitabile dalle 10,30 alle 13 e
dalle 15,30 alle 18,30 tutti i
giorni tranne il lunedì dal 17
marzo al 15 aprile.  E’previsto
l’allestimento e l’addobbo delle
vetrine del centro storico a cura
dell’ass. Pro Centro Storico, la
mostra di oggetti in ferro battu-
to in memoria di «Mastro
Bartolo», l’esposizione di lavori
artigianali e pani di San
Giuseppe realizzati dai ragazzi
della comunità «Orchidea»,
l’esposizione di monumenti e
fabbricati storici in miniatura,
la mostra di pittura del gruppo
«Propedeuticart….et alias», la
mostra artigianale Pietra
Campanedda, la Mostra di pittu-
ra «Quelli che furono....i matti
di Salemi». In programma
anche numerose degustazioni
enogastronomiche e il 29 marzo
alle 21 il primo «Memorial
Tony Scott», a cura di Blue
Jazz... Jazz e non solo.(red)

Una Cena di San Giuseppe

San Giuseppe, ritornano le Cene 
Salemi. Dal 17 marzo anche mostre, appuntamenti ed eventi collaterali

A coordinare le iniziative sarà la Pro loco

In programma concerti e degustazioni

SS
i è inaugurata l’11 marzo
scorso alle ore 19,30 nella
chiesa di Sant’Agostino

l’installazione-fontana di luce
«Le radici nel cielo», allestita
dalla Pastorale giovanile diocesa-
na guidata da don Edoardo
Bonacasa. Un percorso guidato
(52 metri quadri di immagini, 6
video ed una postazione d’ascol-
to) che ha portato il visitatore a
scoprire la vita di «Giovanni
Paolo II», il Papa beato, i suoi
viaggi nel mondo, i suoi messag-
gi, le sue parole e così interpreta-
re i suoi sorrisi. Nella navata cen-
trale della chiesa, separata in due
parti per consentire un percorso
obbligato, su alcuni pannelli sono
state sistemate le foto più signifi-
cative del Papa beato, mentre sul
presbiterio della chiesa un albero
accoglie i pensieri dei ragazzi
scritti su alcuni biglietti. Una
parte della chiesa ha accolto,
invece, un lungo reportage foto-
grafico che racconta i viaggi nel
mondo del Papa: dal Venezuela
alla «sua» Polonia. Il tutto arric-

chito dalla proiezione di video:
su alcuni pannelli scorrono i foto-
grammi a colori ed animati della
sua vita. Il percorso si completa
con l’angolo dell’ascolto: venti
cuffie sono a disposizione dei
visitatori per poter ascoltare le
parole di «Giovanni Paolo II»
pronunciate nelle diverse visite
ufficiali nel mondo, ammirando,
durante l’ascolto, le immagini
più significative proiettate su uno
schermo gigante. L’installazione
rimarrà aperta gratuitamente alle

visite, il giovedì, venerdì e dome-
nica, dalle 17 alle 20 (sino all’8
aprile). La mattina l’installazione
rimarrà aperta per le visite delle
scolaresche. All’inaugurazione
ha partecipato il vescovo, monsi-
gnor Domenico Mogavero e il
presidente della Provincia
Regionale di Trapani, Mimmo
Turano. Sempre domenica alle 18
nella chiesa madre di Salemi il
vescovo ha conferito il ministero
del lettorato al seminarista
Alessandro Palermo. (red)

Inaugurata a Salemi. Lettorato ad Alessandro Palermo  

Un’installazione per Papa Wojtyla

SS
uccesso di atleti salemita-
ni il 12 febbraio scorso a
Castelvetrano nella 9ª

edizione del Cross «Trinità»,
svoltasi nell’omonimo bosco
forestale e valida come 3ª prova
del Grand Prix Provinciale. La
locale associazione sportiva
«Team Selica» ha organizzato
magnificamente la gara, che  ha
visto alla partenza 185 atleti,
divisi in due batterie. Il tempo
si è mantenuto buono, dopo le
previsioni della vigilia che
minacciavano pioggia. Nella
prima batteria hanno preso il
via gli atleti delle categorie
maschili over 60 e le  atlete
delle categorie femminili,  per-
correndo tre giri del circuito di
gara per 4.750 metri, ed i con-
correnti delle categorie M50 ed
M55 che  hanno percorso un
giro in più (6.750 metri).
Vincitore sulla distanza minore,
l’atleta di casa Vincenzo Napoli
(M65), senza avversari in pro-
vincia di Trapani, che  ha taglia-
to il traguardo nel tempo di

19’13”, seguito dalla prima
delle donne in gara Dorotea Lo
Cascio, anche lei castelvetrane-
se  ma  tesserata con il Gsd 5
Torri di Trapani. Nella catego-
ria M/50 pieno successo di
Ignazio Caruccio dell’Asd
Podistica Salemitana,  mentre
nella M55 ha dominato
Calogero Angelo, anche lui di
Salemi anche se tesserato con
una società del Nord, ove risie-
de. Ai due bravi atleti si è
aggiunto anche il compaesano

Giuseppe Gucciardi, ben piaz-
zato nella M35. Gara veloce per
i migliori delle categorie da TM
a M45 con in testa da subito il
mazarese Francesco Ingargiola.
A fine gara, per tutti pane nero
di Castelvetrano “cunzatu”,
agrumi e vino locale. Il Trofeo
Memorial «Mariano Ferraro» è
stato assegnato a Francesco
Ingargiola per gli uomini ed a
Dorotea Lo Cascio per le
donne. (Nella foto  i due atleti
davanti al traguardo). (eloisa)

Cross Trinità, salemitani sul podio

Una serata per Ninni

Primeggiano gli atleti Ignazio Caruccio e Calogero Angelo  

Salemi. Lette le poesie autobiografiche
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La giacca vecchia e il campiere-pecoraio
Il racconto. L’arrivo della prima trebbiatrice nella Salemi di metà Novecento tra padroni e mezzadri

EE
ra l’alba, la ‘gna Nina si
alzò assieme al marito. I
due svegliarono anche i

tre figli e si apprestarono alle
fatiche estive. Quell’anno la
raccolta del grano era stata pro-
grammata con la trebbiatrice, e
questo costituiva una novità: si
abbandonava il metodo tradi-
zionale della «cacciata» con i
muli sull’aia. Il marito e i figli
bardarono i muli e si avviarono
presto a prelevare i covoni di
grano per portarli al «piazza-
mento». Caricavano i muli con
sei covoni per bestia e andava-
no a scaricarli, là dove il padro-
ne voleva che tutto il grano
della tenuta confluisse.
La ‘gna Nina, rimasta sola nel
casolare, dopo le abluzioni mat-
tutine, si dedicava alla prepara-
zione del pane. Il sacco bianco
a strisce blu della farina non era
pieno, e il contenuto era quanto
rimaneva per il pane e la pasta
fino al nuovo raccolto. La pove-

ra donna scosse la testa, e cor-
rugò la fronte, augurandosi che
si trebbiasse in tempo. Si cinse
un grembiule a striscine oriz-
zontali e si fasciò i capelli con
un fazzolettone chiaro annodato
sulla nuca; preparò la legna per
accendere il fuoco e riempì
d’acqua una pentola collocan-
dola sul focolare. Sistemato il
tavoliere in posizione idonea, lo
ripulì con un panno e iniziò a
setacciarvi sopra la farina.
Collocò su un tavolo una coper-
ta e sopra vi adagiò una candida
tovaglia di lino. Dispose la fari-
na a conca, quasi un ciambello-
ne, e al centro vi spose il lievito
preparato la sera prima misto
ad un pugno di sale. Poi, con un
mestolo, versò l’acqua tiepida
dalla pentola alla conca della
farina. Mentre con una mano
scioglieva il lievito e con l’altra
spostava la farina dai bordi,
mescolandola al lievito sciolto,
aggiungeva altra acqua fino ad

amalgamare tutta la farina.
Tagliati due pezzi di pasta, con
entrambe le mani li comprime-
va, li rivoltava, e arrotolandoli
sul tavolo, li trasformava in
pani che correva a collocare in
fila sulla tovaglia già predispo-
sta. Ricavò dodici pani e quat-
tro pagnottelle più piccole e si
augurò che potessero bastare
fino all’arrivo del nuovo grano.
Rivoltò il lembo della tovaglia
sui pani e sopra mise una coper-
ta di lana per favorire la lievita-
zione. Poi si fece il segno della
croce quasi a invocare una
benedizione. Con le mani a
coppa prese dal sacco tre misu-
re di farina e provvide a impa-
starla e spianarla ricavandone
quattro sfoglie che mise ad
asciugare su un’altra tovaglia,
Il sole era già alto e con tempi-
smo calcolato senza orologio,
ma con la saggezza dei tempi, si
presentarono i maschi di casa
per la colazione. La ghiottaera
pronta, e tutti si ritrovarono
seduti a tavola senza tante paro-
le. La ‘gnaNina chiese quando
era previsto l’arrivo della treb-
bia. Uno dei figli rispose: «Sarà
qui fra sei giorni». «Speriamo»,
disse la ‘gna Nina, «perché la
fornata di pane di oggi è fatta
con l’ultima farina».
Ci vollero altri tre giorni per
completare il trasporto dei
covoni ed un altro per comple-
tarne la sistemazione a timugna
a pareti inclinate  e con al verti-
ce, in alto, una fila di covoni a
colmo. La precisione delle
pareti era un vanto dei giovani
agricoltori, ed i legacci dei
covoni  erano allineati a forma-

re una linea retta dalla base al
colmo. Ogni partita si distin-
gueva per il tipo di grano o per
la grandezza o altezza dell’im-
palcato.
I mezzadri avevano buoni rap-
porti tra loro, il padrone era un
“nobile” della famiglia
Fardella. Si faceva vedere una o
due volte l’anno e per il resto
era delegato il campiere. Questi
era un uomo alto e smilzo, o
come dicevano con un sorriso i
mezzadri, «senza panza e senza
culo», e qualcuno aggiungeva
«anche senza testa». Del resto
era stato più dedito alla pastori-
zia che all’agricoltura e ogni
tanto sparava qualche cavolata.
I commenti dei mezzadri non
erano affatto lusinghieri: ognu-
no si limitava ad una battuta, un
sorriso ammiccante, perché in
fondo era il fiduciario del
padrone, anche se non era ido-
neo al comando e non favoriva
di certo l’aggregazione. Anche
il campiere si era assegnato un
lotto di terra che coltivava uti-
lizzando bestie e braccia di que-
sto o di quello, naturalmente a
scascio.
La trebbiatura era anche il
momento dei conti: spesso,
durante il raccolto, il padrone
si faceva vedere, ed era l’occa-
sione per chiarire i malintesi o
le piccole discussioni avvenute
nel corso dell’anno. Si aspetta-
va questo momento come con-
clusione di una annata agraria,
ma con il timore velato che «la
gran cosa bbona» del campiere
avesse riferito a modo suo fatti
e situazioni, e l’arrivo del conte
potesse così generare anche la

fine del rapporto. Erano giorni
di attesa e di nervosismo sia per
la necessità impellente di avere
il frumento per sfamarsi, sia
perché il rapporto era sempre
aleatorio e legato alle bizze del
pecoraio-campiere.
La ‘gna Nina rimuginava, e
stava in ansia, muta, con il faz-
zolettone sul capo, spesso
annodato sotto il mento, o sulla
nuca per avere meno caldo. Il
copricapo contornava un viso
ossuto, con tante rughe vertica-
li sulle guance e orizzontali
sulla fronte, bruciato dal sole e
dalle inquietudini, ma che nello
stesso tempo lasciava trasparire
una forza interiore idonea a lot-
tare  per vivere. Gli occhi non
avevano un colore definito:
nelle pupille era dominante il
colore marrone su un fondo
azzurro scuro. Si dedicava alla
famiglia, alla casa e agli anima-
li da cortile, oltre alla gatta e al
cane che in una casa di campa-
gna erano indispensabili.
Parlava poco, non alzava mai la
voce, non gradiva intrattenersi
con le mogli degli altri mezza-
dri, e si scusava spesso, dicendo
che non aveva tempo perché era
l’unica donna ad accudire quat-
tro uomini. In verità non gradi-
va il pettegolezzo ed amava
sognare ad occhi aperti mentre
sbrigava le faccende domesti-
che. Il marito si chiamava
Paolo, ma per tutti era il marito
della ‘gna Nina, quasi un corol-
lario della personalità della
moglie.
Ogni tanto la ‘gnaNina, uscen-
do fuori dalla sua casetta, guar-
dava in giro, volgendo lo sguar-

do verso il monte dove si sta-
gliava il grosso baglio di
Ranchibile, quasi un fortino
cintato da mura possenti, e sulla
destra le case del conte Fardella
dove si preparava il piazzamen-
to.
A perdita d’occhio si intravede-
vano campi di stoppie gialle
alternati a riquadri scuri di
maggese, intercalati da qualche
puntino scuro ad indicare la
presenza di un mulo o un caval-
lo al pascolo. Dopo qualche
giorno, si vide la trebbiatrice in
arrivo. Era un buon segno,
anche per la puntualità. La noti-
zia si diffuse rapidamente.
Passarono circa tre ore prima
che se ne vedesse chiaramente
la sagoma e ne  sentisse con
chiarezza il rombo assordante
del trattore trainante. Dopo
un’ora, si trovava già collocata
nel centro dei covoni  e pronta
al lavoro. I ragazzi guardavano
incuriositi, mentre gli operai
fissavano le ruote metalliche
della trebbiatrice in buche rica-
vate nel terreno.
Nel pomeriggio si iniziò la treb-
biatura del grano del campiere.
La prima attenzione  fu dedica-
ta all’esame della paglia e della
pula: ognuno prendeva un muc-
chietto dell’una e dell’altra, la
sollevava in alto soffiando e
controllando se tra i residui  vi
fossero chicchi di grano. Verso
sera si diffuse la notizia che
l’indomani sarebbe arrivato il
padrone. La notizia dell’arrivo
del conte, anche se aspettata,
non fu commentata bene dalla
‘gna Nina: «Questo viene a
rubare e a mangiare il frutto
delle nostre fatiche», mormorò
tra sé e sé, poi continuò le sue
faccende, ben sapendo che alla
venuta del padrone doveva farsi
vedere anche lei con i familiari
per rendergli i dovuti saluti ed
ossequi.
L’indomani la giornata iniziò
senza troppi rumori: gli operai
della trebbiatrice erano indaffa-
rati a lubrificare cuscinetti,
aspettando che il sole riscaldas-
se i covoni per favorire la sepa-
razione dei chicchi dalle spi-
ghe. Verso le dieci prese forma
nella stradella di accesso alle
case del conte una macchina.
Le persone guardarono e conti-
nuarono il proprio lavoro fin-
gendo si trattasse di cosa  nor-
male. Tutti sapevano che era il
padrone e appena la macchina
si fermò e il proprietario scese,
quanti erano vicini si prodiga-
rono a salutarlo, altri arrivava-
no con la coppola in mano.  La
‘gna Nina si partì da casa. Il
conte era un signore alto oltre
un metro e settanta, piuttosto
robusto, con un cappello colo-
niale in testa, pantaloni color

cachi ed una camicia bianca
sottostante ad una sahariana
sbottonata. Aveva un viso rubi-
condo ed una faccia che non
incuteva timore. Strinse la
mano a tutti, poi si chiuse in
cucina con il campiere. La treb-
biatrice continuava a lavorare il
grano della partita iniziata la
sera prima. Il conte si congedò
dalle signore, si tolse la saharia-
na e la pose sul sedile della
macchina. Prese da questa una
borsa e andò a sedersi al tavolo
delle discussioni. I mezzadri si
disposero a cerchio, inginoc-
chiati; i ragazzi, le donne e gli
altri distanti tanto da non potere
sentire. La scena era tragica
anche per il particolare abbi-
gliamento del conte: dalla cin-
tura dei pantaloni, nel lato
destro, in maniera vistosa pen-
zolava una grossa pistola a tam-
buro, quasi un residuato bellico.
La discussione durava da oltre
mezzora: parlava quasi sempre
il conte, poi si vide il padrone
alzarsi, teso nei lineamenti,
prese un bastone e lo fece pian-

tare a sei metri dal tavolo attor-
no al quale erano i mezzadri, e
vi appese una giacca vecchia,
logora, plurirattoppata, e ad alta
voce, perché sentissero tutti,
donne e ragazzi compresi,
disse: «Questa giacca vecchia
mi rappresenta, e voi dovete
rispettarla come se fossi io pre-
sente, quindi non ammetto
lamentele di nessun tipo sul
campiere che avete». Poi tornò
a sedersi, e aperta la borsa prese
dei fogli di carta e li diede alle
persone poste davanti a lui. Le
facce dei poveracci erano
l’espressione dello sbigottimen-
to e insieme della rassegnazio-
ne. Ognuno prendeva il foglio
ed inebetito ripeteva: «Sì,
voscienza, comu diciti vui!». E
dopo che tutti ebbero il fogliet-
to dei conti, il padrone strinse la
mano a tutti e li lasciò in balìa
della giacca vecchia, o meglio
del campiere pecoraio.

Tutto il grano mietuto confluiva al «piazzamento»
Lentamente il metodo della «cacciata» fu abbandonato

Salvatore Angelo

Una delle prime trebbiatrici apparse a Salemi (Archivio Spagnolo)

La ‘gna Nina si
dedicava alla

preparazione del
pane. Il sacco

bianco a strisce
blu della farina
non era pieno, e
il contenuto era

ciò che rimaneva
per il pane

e per la pasta

Verso il monte
si stagliava il

grosso baglio di
Ranchibile,

quasi un fortino
cintato da mura
possenti, e sulla

destra le case del
conte Fardella. A
perdita d’occhio
campi di stoppie
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Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI
- Forno in ferro su ruote e
caldaia a sansa
Tel. 3286581404

- Computer quad core € 200.
Tel. 3387042894

- Tavoletta grafica
Tel. 3351609203

-R4 Revolution per Nintendo
DS. Tel. 3387042894

CERCO
- Manuali di origami. 
Tel. 3351609203

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1958 - Il piccolo laboratorio di maglieria delle sorelle Di Simone

Salemi - 1954 Chiesa madre di Salemi. Giornata delle Comunioni

Vita 1980. Campionato estivo

Salemi 1968. Matrimonio di Maria Calia e Paolo Piazza
Salemi 1968 - Processione con l’Immacolata. Le autorità in corteo con i fedeli dopo il terremoto. Si riconoscono: Leonardo
Bascone, Nino Grillo, Vito Verde, Peppino Sangiorgi, Filippo Leone, Enzo Pierucci, Vito Balsamo. 

Salemi 1965. Salvatore Amico, 
Vito Pedone, Paolo Piazza.

Partanna 1975. Gaspare Galuffo, Guglielmo Mendolia e Lorenzo
Caruso a caccia (Foto Caruso)
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Tanti auguri a Salvatore per il suo 25° compleanno

Auguri a Salvo per il
suo 25° compleanno

Anna Marrone ha compiuto 85
anni. Auguri dai figli Salvatore
e Giovanna e dalla pronipote
Giulia.

Valentina augura buon com-
pleanno alla sua mamma

Buon comple-
anno ad una
persona per noi
speciale.
Auguri  a
Ignazio Genco
dai familiari
vitesi.

I coniugi Genua hanno festeggiato il 35° anniversario
di matrimonio al Ristorante Pizzeria Alba Chiara

Salvatore e Antonella circondati dai numerosi cugini nel giorno del loro matrimonio

Francesco
De Patri-
zio ha
compiuto
il suo setti-
mo com-
p l e a n n o
festeggiato
da mamma
e papà,
nonni e
padrini

Liliana ha
festeggiato il
compleanno.
Auguri dai
nipoti e fra-
telli.

Le migliori maschere di
Carnevale all'Hotel Villa
Mokarta: Single Mask: Giulia
Armata (Miss Guitar).
Migliore Coppia: Luana
Calistro e Lucrezia Loiacono
(Le Mario Bros). Gruppo Top:
Stefano Chirco, Claudio
Marino, Emanuele Cappello,
Giuseppe Pedone e Francesco
Conforto (Squadra Genius di
Dragon Ball).

Il coro della parrocchia Maria SS di Trapani
in C/da Ulmi ha festeggiato il carnevale

Giusy Favara ha festeggiato la sua laurea con amici e parenti al ristorante pizzeria Alba Chiara.

Auguri a Salvatore Ferro che a festeggiato i suoi 26 anni con gli amici

Giuseppe Marchese compie 11 anni. Auguri
dai genitori

Incontro conviviale per celebrare la festa della donna

Tanti auguri a Maria e Nicolò
Armata per il 50° anniversario di
matrimonio. 

Jessica Marchese ha compiuto 7 anni. Auguri dai
genitori

Odalische del carnevale vitese

Ignazio Schifano ha festeggiato il suo 10°
compleanno con gli amici Samuele e
Valerio, il fratellino e il cuginetto Francesco.
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Proverbi antichi vestiti di nuovo

UN

ASSORTIMENTO

SENZA

PARAGONI

di Giovanni Loiacono

Mentri lu medicu studia
lu malatu si ‘nni va!

Pinsavi chi la cosa cà finia?
Su comu morsi ancora si studia!

Tra bontempu e malutempu
nun po’ durari sempri un tempu!

Ma pi mia nun cancia mai,
estati e ‘nvernu sempri guai!

Cu mancia fa muddichi!
Li scarsi e li minnichi

chi mancu pani hannu,
ma chi muddichi fannu? 

L’acidduzzu ‘nta la argia
nun canta p’amuri, ma pi raggia!       

Ci rumpissi i cabbasisi
a cu dintra ci lu misi!

Omu a cavaddu, sipurtura aperta!
Chissa è propriu ‘na granni scoperta:      

nun cridia facissiru pi veru
li cursi di cavaddi ‘o cimiteru! 

Criscinu l’anni
e criscinu i malanni!

Va beni chi chiù vecchi ‘ni facemu
ma li malanni nuddu li vulemu!

Ammuccia, ammuccia,
a la fini tuttu pari!

E allura 
hai vogghia d’ammucciari!

E’ veru chi lu jornu sempri torna,
cu addu o senza addu sempri agghiorna!

Senza lu addu certu nun si pò stari
quannu cu iddu ‘u broru s’avi a fari.

L’omu chi nun si fa li fatti soi
cu la lanterna va circannu guai!
Puru si nun li cerca, prima o poi,

senza lanterna ‘i trova, e puru assai!


